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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O', Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
I

servazioni, il processo v,erbale è approvato;
\

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa del senatore:

FILETTI. ~
{( Modificazioni all'articolo 12

della legge 15 febbraio 1958, n. 46, per la
determinazione dello ,stato di nullatenenza ai
fini della concessione deLla pensione agli or~
fani maggiorenni inabili a proficuo lavoro
che convivono a carico di dipendenti civili
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato»
(1494);

FILETTI. ~
{( Ripristino di agevolazioni fi~

scali per Le case di abitazione e le aree de-
. stinate alla costruzione edilizia » (1495);

FILETTI. ~
{( Indennità di presenza al pre-

sidente, ali membri ed al segretario delle
commissioni provinciali per le imposte in-
dirette sugli affari ~sezioni di diritto» (1496).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono Istati deferiti
in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

Deputato CALDORO.~ {( Proroga del man~
dato dei rappresentanti del personale nel

consiglio d'amminirstrazione delle ferrovie
dello Stato» (1479);

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati IANNIELLO ed altri. ~ {( Modifica
del riparto della contribuzione fra assicura~
zioni milste e fondo di integrazione interes-
santi il fondo di previdenza del personale
addetto alle gestioni delle imposte di con-
sumo» (1473).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

BERNARDINETTI e FENOALTEA. ~
{( Modifiche

all'articolo 15, n. 9, del testo unico del1e leg~
gi per Ja composizione e la elezione degli or~
gani delle Amministrazioni comunali, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub~
blica 16 maggio 1960, n. 570, in materia' di
eleggibilità a eonsigliere comunale» (1420);

PERRINO ed altri. ~

{( Costituzione di un
Comitato centrale per le irregolarità fisiche,
psichiche e sensoriali dei soggetti in età 'evo~
lutiva» (1431), previ pareri della sa, della 6a,
della lOa e della 1P Commissione;

Deputato TOZZI CONDIVI. ~
{( Inquadra-

mento del personale delle amministrazioni
municipali coloniali di Tripoli ed Asmara
nei medesimi coefficienti e eon la stessa an-
zianità attdbuiti al personale delle altre am-
ministrazioni municipali coloniali dal decre~
to del Presidente della Repubblica 21 set-
tembre 1961, n. 1224, recante norme sullo
stato giuridico del personale municipale ex
coloniale» (1435), previa parere della sa
Commissione;
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alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

CARRARO e COPPOLA. ~ {( Azione di dichia-
razione giudiziale di paternità spettante ai
figlI naturali nati prima della luglio 1939»
(1437), previo parere della p Commissione;

ZUGNO e DE VITa. ~
{( Modificazione al~

l'articolo 2751 del codice dvile per costitui-
re un privilegio generale sui beni mobili
a favore di crediti di imprese artigiane»
(1467),previo parere della 9a Commissione;

Deputati SPONZIELLOed altri; GUNNELlA
e COMPAGNA. ~

{( Modificazioni al testo de~
gli articoli 525 e 530 del codice di procedura
civile approvato con regio decreto 28 ottobre
1940, n. 1443, modificato con decreto Jegi~
slativo 5 maggio 1948, n. 483, ratificato con
legge 14 luglio 1950, n. 581, sull'aumento dei
limiti di valore per l'esecuzione mobiliare»
(1483);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

PELIZZO ed altri. ~
{( Modifica alla tabella

n. 3 annessa alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, sull'avan~
zamento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma~
rina e dell'Aeronautica» (1432), previo pa~
l'ere della Sa Commissione;

Deputati VAGHI ed altri. ~

{( Adeguamen.
to del trattamento economico dei commissa-
ri di leva alla loro posizione giuridico-ammi-
nistrativa di funzionari della carriera diret-
tiva )} (1456), previ pareri della P e della sa
Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FENOALTEA e DE LUCA. ~

{( Interpretazione
autentica della legge 28 aprile 1967, n. 264,
in materia di pensioni ordinarie a carico del-
lo Stato)} (1418), previo parere della P Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

FOLLIERI ed altri. ~

{( Istituzione della Uni-
versità degli studi in Foggia)} (1446), previ
pareri della la e della Sa Commissione;

Deputati BERSANI ed altri. ~

{( Concessio-
ne di un contributo annuo all'Università di

Bologna per il finanziamento del Centro di
alti studi internazionali )} (1478), previo pa-
rere della Sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

NENCIONI ed altri. ~

{( Pensione ai patro-
cina tori legali )} (1480), previo parere della 2a
Commissione;

alle Comissioni permanenti riunite la (Af~
I

fari della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno) e lla (Igiene e sanità):

PICARDOed altri. ~
{( Proroga delle provvi-

denze a favore dei mutilati ed invalidi civili »

(1462), previ pareri della sa e della lOa Com~
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

PRES I D E N T E. Comunico che, nelle
sedute di oggi, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

CELIDONIO ed altri. ~ {( Revoca dell'assenso
presidenziale per il matrimonio degli ufficia~
li delle Forze armate» (1230), con il se~
guente nuovo titolo: {( Abrogazione delle nor-
me sull'assenso e sull'autorizzazione al ma-

I

trimonio dei militari »;

I
I
l

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

I

I

{( Pro'Vvedimenti urgenti a favore dell'Isti-
tuto scientifico sperimentale per i tabacchi»

I (1471);

6a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

Deputati ZACCAGNINIed altri. ~

{( Esten-
sione dell'applicazione delle norme previste
dalla legge 28 marzo 1968, n. 359, concernente
l'immissione nei ruoli degli istituti statali di

I

istruzione artistica degli insegnanti non di

i ruolo in possesso di particolani :r;equiSiiti»
(1218);
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Deputati MITTERDORFER ed altri. ~ « Siste-
mazione del personale insegnante dell'istitu-
to tecnico commerciale con insegnamento pa-
ritetico (italiano-tedesco) di Ortisei (Bal-
zano)>> (1221);

Deputato COMPAGNA.~ « Proroga dei ter-
mini per le chiamate e i trasferimenti a cat-
tedre vacanti presso le facoltà universitarie»
(1477). Con l'approvazione di detto disegno
di legge resta assorbito il disegno di legge:
IANNELLI. ~ « Proroga dei termini relativi al-
le nomine ed ,ai trasferimenti dei professori
universitari di ruolo» (1353).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto di petizioni pervenute al Senato.

G E R M A N O', Segretario:

Il signor Lichtenberger Gustavo, da San
Remo, chiede la modifica degli articoli 581
e seguenti del codice civile, concernenti la
successione del coniuge. (Petizione n. 90)

I s:ilgnori Nucci Otello ed altri, da Buon-
convento (Siena), chiedono un provvedimen-
to legislativo per l'aumento degli assegni fa-
miliel'ri e per il'unificazione dei minimi di pen-
sione nella misura di 35 mila lire mensili.
(Petizione n. 91)

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state trasmes-
se alle Commissioni competenti.

Commemorazione del senatore
Aristide Merloni

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, il 19 dicembre un accidente automobili-
stiico ha provocato la morte del senatore Ari-
stide Merloni.

La tragica e immatura scompa\rsa del ca-
ro collega ha suscitato profonda emozione.

Aristide Merloni nacque a Fabriano il 24
ottobre 1897. Reduce dalla prima guerra
mondiale, conseguì il diploma di perito
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agrario impiegandosi poi come disegnatore
in una fabbrica di Pinerolo, della quale as-
sunse la direzione nel volgere di pochi anni.

Facendo tesoro di questa lusinghieraespe-
pienza, egli si volse con coraggiosa intuizio-
ne alla promozione di attività industriali nel-
la sua terra di origine, dove nel 1930 dava
vita ad una modesta fabbrica di bilance. A
distanza di quarant'anni si è trovato alla
testa di un complesso di importanza nazio-
nale che va dalle costruzioni meccaniche e
daLla produzione di bombole per gas liquido
alla fabbricazione di elettrodomestici e di
prodotti per la casa, e che impiega 2.500 di-
pendenti. Complesso che per le dimensioni
raggiunte, per l'apporto fornito allo svilup-
po economico e sociale della zona, per le
difficoltà superate ha destato l'interesse e la
ammirazione non solo dei suoi concittadini,
ma anche degli esperti.

Il tratto più singolare di quest'opera
compiutasi nell'arco di quattro decenni è
di aver sempre tenuto fede all'assunto origi-
nario, come conferma la « Fondazione Aristi-
de Merloni ». Creata nel 1963 quale « Istituto
per lo sviluppo economico e sociale delle
Marche », essa svolge una specifica opera di
assistenza industriale ~ attraverso indagini
di mercato, ricerche di finel'nziamentoe cre-
dhi, promozione delle capacità imprendito-
riah presenti sul posto e consulenza tecnica
alle aziende ~ per dare indirizzi concreti al-
le iniziative economiche soprattutto nella
zona montana e collinare della provincia di
Ancona.

Nello stesso intento di progresso della sua
terra, il collega Merloni si dedicò anche alla
attività politica. Proveniente dalle file del-
l'Azione cattolica e del Partito popolare, egli
dette la sua opera all'organizzazione della
Democrazia cristiana. Nel 1951 e nel 1956 fu
eletto sindaco di Fabriano, e divenne anche
consigliere provinciale di Ancona.

Eletto senato:re nel 1958, per il collegio di
Jesi-SenigaHia, fu confermato in tale mall-
dato nelle elezioni del 1963 e del 1968, re-
cando l'apporto della sua personalità parti-
colarmente ai lavori della Commissione In-
dustria e delle Commissioni speciali delle
quali fu chiamato a far parte.

Nella corrente 'legislatura aveva dato H
suo nome ad iniziative [legislative a favore
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della cooperazione, dell'industria tessile e
del Club alpino ,Italiano.

Onorevoli colleghi, la morte di Aristide
Merloni costituisce una perdita per il Senato
della Repubblica, per il mondo industriale
italiano, per la regione marchigiana, della
quale incarnava esemplarmente le tradizio-
nali doti di operosità e di saggezza.

In quest;ora di rimpianto, la Presidenza del
Senato, a nome dell'intera Assemblea, rivolge
espressiO'ni del solidale e commosso cordo-
gliO' .31ifamiliari tanto duramente colpiti, al
GruppO' parlamentare della Democrazia cri-
stiana e alla città di Fabriano che perde uno
,dei suoi figli più O'perosi.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
onorevo.li senatori, sia consentito al Gover-
no associarsi con commozione di sentimenti
al cordO'glio del Senato per la scomparsa di
uno dei suoi più qualifkati rappresentanti,
di associarsi alle elette parole che ella, signor
Presidente, ha testè prO'nunciato, di ,espri-
mere le 'più vive condoglianze al Gruppo cui
il senatore Merloni apparteneva, alla sua fa-
miglia, ai suoi collaboratori. Noi ricovdiamo
.la collaborazione preziosa del senatore Mer-
Ioni all'attività legislativa, ma sO'prattuttO'
ammirammo nel senatore Merloni uno di
quegli uomini i quali, particolarmente dota-
ti di qualità dalla Provvidenza, hanno sapu-
to metterle a disposjzione non tanto del par-
ticolare interesse del proprio personale la-
voro quanto piuttosto del bene della comu-
nità di cui essi erano parte.

La stampa, nel commemorare il senatore
Merloni, ha giusta:mente messo in risalto co-
me sovente le sue iniziative Ìlmprenditoriali
siano state moti'vate dal nobilissimo deside-
rio di impedire che fratelli della sua terra
dovessero prendere la via dell'estero per tro-
vare mezzi per vivere, e come spesso le sue
intelligenti opere abbiano avuto proprio co-
me risultato ]a permanenza in patria di tanti
<Cittadini di una tra le più nobili regioni ita-
liane, quella cui egli apparteneva.

Vogliamo ricordare del senatore Merloni
anche l'intelligente iniziativa riguardante la
creazione di istituti i quali, oltre che avere
il merito di consentire alÌ'impresa la cono-
scenza del mercato moderno, consentono al-
le imprese ed ai laivoratori di meglio collabo-
rare per creare ~ nell'attività produttiva ~

quello spiritO' di solidari,età senza il quale il
lavoro stesso non è nobile e non è fonte di
prO'gresso.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
non vi è dubbio che il Senato della Repub-
blica ed il nostro Paese perdono un cit-
tadino di ilJust:ri qualità con la scomparsa
del senatore Merloni.

Queste sono le ragioni per le quali il Go-
verno si associa sinceramente al cordoglio
di questa Assemblea.

Rimessione all'Assemblea e rinvio
in Commissione del disegno di legge n. 1373

M A R T I N E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onorevole Presi-
dente, faccio presente che la Commissione
finanze e tesoro stamane, avvalendosi di una
norma del nostro Regolamento (articolo 26-
bis), ha ,chiesto che il disegno di legge nu-
mero 1373 d'iniziativa del senatore Valsec-
chi Athose di altri sena:tori, avente per og-
getto il regime fiscale degli apparecchi di ac-
censiO'ne, e già all'ordine del giorno dell'As-
semblea per la sola votaziO'ne finale, sia ri-
messo all'Assemblea stessa per 1'esame se-
condo la procedura normale.

P RES I D E N T E . Avverto che il di-
segno di legge 's'intende rimesso all'Assem-
blea essendo sopravvenute esigenze di ulte-
riore a:pprO'fondimento.

M A R T I N E L L I. Signor Presidente,
chiedo altresì che il disegno di legge nu-
mero 1373 sia rinviato alla Commissione.

P RES I D E N T E. Nonessendovi o,s-
servazioni, la r1chiesta s'int,ende accolta.
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Discussione ed approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul reciproco riconoscimento delle società
e persone giuridiche con Protocollo, firma-
ta a Bruxelles il 29 febbraio 1968» (1345)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegna di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul reciproco riconoscimento delle società
e per~one giuridiche con Protocollo, firmata
a Bruxelles il 29 febbraio 1968 », già appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iSiCritto a parlare il senatore D'Andrea.

Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, non mi sono iscritto a
parlare per dire cose eccezionali; desidero
soltanto mettere in rilievo che i tre disegni
di legge nn. 1345, 1346, e 1347, trattano ma-
terie che presentano molte analogie.

Il disegno di legge n. 1345, già approvato
alla Camera nell'ottobre scorso, ha per og-
getto la ratifica e l'esecuzione della conven-
zione di Bruxelles firmata il29 febbraio 1968,
per l'applicazione delle narme contenute ne-
gli articoli 58 e 220 del tratt,ato istitutivo del-
la CEB. Le Commissioni della Camera e del
Senato sono state unanimi nel consenso e
quindi, l'Gllpprovazione del Senato non può
che essere scontata.

Il disegno di legge n. 1346, pure accolto
,dalla Camera, nella stessa data, cioè nell'ot-
tobre scorso, ha per oggetto la ratifica e l'ese-
cuzione della convenzione fra l'Italia e la
Tunisia circa l'assistenza giudizi aria in ma-
teria civile, commerciale ,e penale, oltr'e che
il riconoscimento e l'esecuzione delle sen-
tenze. La Convenzione fu conclusa a Roma
il 15 novembre 1967: è la prima Canvenzio-
ne del genere stipulata, come nota il relatore
senatore Albertini, fra l'Italia e un Paese del
nord-Africa. La terza Commissione è stata
unanime, ICon i,l sottosegretario Pedini, nel
dare la sua approvazione.

Il disegno di legge n. 1347, pure appro-
vato dalla Camera il 7 ottobre 1970, ha per
oggetto la ratifica e l'esecuzione delle con-
venzioni europee relative alla soppressione
della legislazione degli atti degli agenti di-
plomatid e consolari, convenzione adottata
a Londra il 7 giugno 1968.

L'autorevole relatore, senatore Giraudo, e
il sottosegretario Pedini non hanno incon-
trata la minima obiezione nella Y Commis-
sione ed anche il giudizio della Camera fu
unan1me. Abbiamo sottolineato che il dise-
gno di legge n. 1346 fra 1'1talia e la Tunisia
è importante perchè ratifica la prima con-
venZIOne che sia stata stipulata fra il Go-
verno di Roma ed uno Stato africa-
no. Vorremmo ~ ,ed è per questo che
parlo ~ che questi accordi con gli Stati
dell'Africa e del Medio Oriente si amplias-
sero e moltiplicassero per la tranquillità del
Mediterraneo. Il Mediterraneo, onorevoli col-
leghi ~ lo dko dal 1967, .cioè da tre anni ~

non è in condizioni di tranquillità. Un libro
~pparso proprio ieri nelle librerie romane
reca il titolo:~ «Mediterraneo rosso. Un nuo-
vo impero sovietico ». Questo è un tema che
ritorna sempre nei miei scritti e nei miei
discorsi dal 1967.

Fu da allora, dopo la breve guerra dei sei
giorni, che comincò lo scivolamento, attra-
v,erso gli Stretti, delle unità sovietiche dal
mar Nero al Mediterraneo ed oggi è chia-
ro, dichiarato, proclamato il disegno di por-
tare una nuova gr~mde potenza nel Medi-
terraneo. Questa è la più pericolosa situa-
zione in cui si sia trovata l'Italia dal 1861
ad oggi, attraVierso più di un secolo della
sua storia.

Se vi fosse nelle nostre acque una sola
grande pot.enza (la Russia o l'America) l'Ita-
ha potrebbe facilmente arri,vare ad un ac-
cordo con una di queste grandi potenze. Ma
paichè vi sono due potenze in contrasto, le
Isole, il Sud dell'Italia e l'Adriatico sono
messi in grave rischio e corrono serio pe-
ricolo.

È ,per questo che io mi sono permesso,
onorevole Presidente, di trarre argamenti da
questi tre piacoli atti legislativi per richia-
mare ancora una volta (il sottosegretario Pe-
dini sa quante volte ne abbiamo parhto, co-
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sì come lo sanno l'onorevole Colombo e l'o~
norevole Moro) l'attenzione del Senato e del~
l'opinione pubblica su questo grave fenome~
no che si verifica nella storia italiana.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

A L BER T I N I, relatore. Signor Pre~
sidente, mi rimetto alla relazione scritta, che
confermo pienamente anche nelle sue con~
clusioni, per la ratifica del trattato in esame.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, il Governo ringrazia il relatore
per la relazione scritta, ne condivide l'impo~
stazione e ritiene che le giuste osservazioni
che sono state avanzate dal senatore D'An~
drea potranno certamente essere oggetto di
un dibattito più ampio in occasione della di~
scussione, o in Commissione o in Aula, del
bilancio degli esteri.

Voglio solo osservare, signor Presidente,
che le ratifiche che vengono presentate con~
sentono alla legislazione italiana di acquisire
degli strumenti che facilitano la collabora~
zione tra gli uomini al disopra delle frontie~
re; in questa prospettiva si <colloca anche la
speranza di una migliore collaborazione con
i Paesi del nord-Africa, a cominciare dalla
Tunisia.

P RES I D E N T E. Pa,ssiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare >laConvenzione sul reciproco
riconoscimento delle soaietà e persone giu~

ridiche con Protocollo, firmata a Bruxelles
il 29 febbraio 1968.

CÈ approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aìla Con~
venzione ed al Protocollo di cui all'articolo
precedente a decorrere dalla loro entrata in
vigore in conformità all'articolo 14 della
Convenzione stessa.

CÈ approvato).

P RES I D E N T E .Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso. È iscritto a parlare per dichiarazione
di voto il senatore Sahti.

Ne ha facoltà.

S A L A T I. Signor Presidente, un più
approfondito esame della materia trattata
dalla Convenzione ha portato il Gruppo co~
mun1sta ad una serie di perplessità, che an-
che la relazione scritta non ci ha fugate, e
che ci inducono ad astenerci dal voto aniichè
esprimere voto favorevole come in sede re~
ferente era stato da noi annunciato. Del re-
sto l'entusiasmo mostrato anche dal pream~
boIa nel quale l'Italia si dichiara desiderosa
di dare esecuzione alle disposizioni dell'arti-
colo 220 del trattato della CEE non appare
ad un più approfondito esame giustificato,
appena si guardi appunto al meocanismo e
alle ,conseguenze della Convenzione. Infatti,
pur nel comprensibile e dichiarato impegno
di negoziare patti <chedebbono essere neces~
sariamente omogenei con i fini del Tralttato,
questo entusiasmo, così <come la nostra pri~
mitiva insufficiente valutazione, hanno fat~
to dimenticare ai nostri negoziatori, e quin~
di anche a noi in Commissione, la necessità
di riserve abbastanza serie e solide a difesa
dei nostri interessi nazionali, quasi che que-
sti non esistessero autonomi e diversi da
quelli degli altJri Paesi. Mi pare che ciò pO's-
sa essere dimostrato brevemente, dioendo
che basterà osservare che il Senato è chia-
mato a radficare la Convenzione senza nep-
pure conoscere a fondo prima di tutto quali
siano le intenzioni dello Stato italiano nei
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confronti delle società o persone giuridiche
stramere che a norma dell'a,rtkolo 3 «non
abbiano un legame seria can l'ecanamia del
nastro 'Paese », e in secanda luogo senza ca~
noscere se lo Stato italiana vorrà o mena
che siano, applicate anche alle società a per~
sone gmridiche ,straniere ricanasciute di di~
ntto, aI sensi degli articali 1 e 2 deIla Con~
venZlOne, le disposiziani della nostra legge
considerate imperative a norma dell'arti.co~
la 2. Non vi è dubbio che ai sensi dell'arti~
colo 15 della Convenziane il termine per pra~
cedere alle dichiarazioni di cui agli articoli
3 e 4 nan è ancora scaduta, ma è altrettanto
vero che il Senato nan può ratificare senza
S3'pere ~ e non l'abbiamo ancora saputo
nemmeno, dalla relazione ~ carne in can~
creta opererà sul nostra territorio la Con~
venzione. E dò, onorevoli calleghi, è tanto
pili importante perchè. cOlme ha fatta rile~
vare anche il relatore, la Convenzione potrà
avere ripercussioni notevoli ,sul piano delle
,fusioni tra società di diversa nazianalità C0n
tutte le implicazioni di ordine economko, fi~
scale,politico che si ,possono facilmente im~
magmare e p.er,chè, secanda la norma del~
]'articolo 12 della Convenzione, tra le so~
ci'età straniere riconosciute potremmo tra~
vare anche società operanti in territori extra~
europeI.

Queste, onarevole Presidente e onorevoli
colleghI, le mativa,ziani per le quali nai an~
nunciamo la nastra astensione.

P RES I D E N T E. Non essendavi al~
tri iscritti a 'parlare per dichiarazione di vo~
tO, metto ai voti il disegno di legge nel sua

complesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Ita!ia e la Tunisia relativa all'assi-
stenza giudiziaria in materia civile, com-
merciale e penale, al riconoscimento ed al-
la esecuzione delle sentenze e delle decisio-

ni arbitrali e aWestramzione, conclusa a
Roma il 15 novembre 1967» (1346) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~
no reca la discussiane del disegno di legge:
«Ratirfica ed esecuziane della Convenzione
tra l'Italia e la Tunisia relativa all'assistenza
gi'UidizIaria in materia civile, cOImmerciale e
penale, al ricanascimento ed all'esecuzione
delle sentenze e delle decisioni arbitrali e al~
l'estradizione, ,conclusa a Rama il 15 no~
vembre 1967 », già appravato dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussiane generale.
Paichè nessuno domanda di parla're, la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatare.

A L BER T I N I, relatare. Signor Pre~
sidente, mi rimetto alla relazione scritta an~
che per quanto riguarda le sue conclusiani
che postulano l'approvazione del disegno di
legge di ratilfica.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'anarevale Sottasegretaria di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sattasegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alle precedenti
dichiarazioni.

P RES I D E N T E. Passiamo, ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia ,lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zata a ratificare la Convenziane tra la Repub~
blica italiana e la Repubblica tunisina rela-
tiva all'assistenza giudizi aria in materia ci~
vile, commerciale e penale, al ricanosci.
menta ed alla esecuzione delle sentenze e
delle decisiani arbitrali e all'estradizione
conclusa a Roma il 15 novembre 1967.

(È approvato).
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Art.2.

Piena ed intiera esecuzione è data alla CO[l~
venzione di cui all' articolo precedente a de~
correre dalla sua entmta in vigore in confor-
mità aWarticolo 48 della Convenzione stessa.

(È approvato).

,P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione del disegno di legge nel suo cOiillples~
so. E iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Salati. Ne ha facoltà.

S A L A T I . Anche in questo caso il Grup-
po comunista dichiara di astenersi dalla vo~
tazione del disegno di legge di ratHica deUa
convenzione fra l'Italia e la Tunisia conclu~
sa a Roma il 15 novembre 1967, perchè ri~
tiene che con l'articolo 17, secondo comma,
della Convenzione stessa si apporti comun~
que una deroga, una modifica non lieve, e a
nostro parere anche pericolosa e preoccupan-
te, all'articolo 10 deHa Costituzione repubbli~
carra italiana. Infatti l'ultimo comma di det-
to articolo recita testualmente, in modo ca~
tegorico e limpido: «Non è ammessa l'estra~
dizione Idello straniero per reati politici ».
Ora, onorevoli colleghi, il fatto che con que-
sta Convenzione e con il disegno di legge di
rati,fica si definisca per le,gge che « l'attenta~
to alla vita del C3.Q)Odello Stato di uno dei
Paesi o di un membro della sua famiglia
non sarà considerato come infrazione ipoli~
tica» introduce indubbiamente o comun~
que apre una casistica che, una volta aperta,
non si sa come poi la si Ipossa chiudere o li-
mitare in altre convenzioni.

Sia ben chiaro, onorevoH colleghi, che noi
non siamo tra coloro che annoverano tra i
metodi della lotta politka l'attentato al Ca~
po dello Sta,to. Ciò che ci muove a richiama~
re la vostra attenzione e l'attenzione del Go~
verno è solo la preoccupazione (fondata, noi
riteniamo) che il dettato costituzionale, chia~
rissilffio nella sua formlulOJzione lapidaria e
netta, profondamente civile e democratico
nella sostanza, ,venga in tal modo gradual~
mente allentato, annacquato e via via poi
eroso attraverso casistiche che con conven-
zioni bilaterali ~ ora questa, domani al-
tre ~ si introducano, con tutte le conseguen-

ze gravissime di oI1dine costituzionale, giu~
ridico, democratico e politico che ne deri~
verebbero.

Per questi motivi, fedele come sempre ai
dettami, ai prindpi, alla lettera e allo spi~
rito della Carta costituzionale, il Gruppo co-
munista dichiara di astenersi dalla vota~
zione di questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approva è prega1to di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea (n. 63) relativa aHa soppressione
della legalizzazione degli atti fonnati da
agenti diplomatici o consolari, adottata il
7 giugno 1968» (1347) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del dIsegno di legge:
«Rat~fica ed esecuzione della Convenzione
eurqpea (n. 63) relativa alla soppressione
della legalizzazione degli atti formati da
a,genti diplomatici o consolari, adottata a
Londra il 7 giugno 1968 », già approvato dal-
la Camera dei deputati.

Dichi aro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di 'parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare il senatore Oliva, fa-
cente funzioni di relatore.

O L I V A, f. f. relatore. Mi rimetto alla
relazione del senatore Giraudo.

,P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, il di~
segno ,di legge si raccomanda da sè, data
l'opportunità di snellire le procedure con-
soLari. Per questo penso non vi siano diffi~
coItà a che esso raccolga il consenso unani~
me di questa Assemblea.
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P RES I D E'N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
'lato a ratificare la Convenzione europea
(n. 63) relativa alla soppressione della lega~
lizzazione degli atti formati da agenti diplo~
matici o consolari, adottata a Londra il 7 giu~
gno 1968.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
ven2'Jione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in contor~
mità dell'articolo 6 della Convenzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi 1'ap~
prova è pregat~ di alzarsi.

È approvato.

Discussione e rinvio in Commissione del di-
segno di legge:

« Norme riguardanti le elezioni e la durata
degH organi della Cassa di previdenza e di
assistenza a favore degli avvocati e pro.
curatori» (1284), d'iniziativa dei senatori
Bisantis e AcciIi

P RES ,I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Norme rigua1rdanti le elezioni e la durata
degli organi della Cassa di previdenza e di
assistenza a favore degli alv!vocati e procura~
tori », d'iniziativa dei senatori Bisantis e Ac~
cili.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Petrone.

Ne ha facoltà.

P E T R O N E . Signor Presidente, ono~

l'evo le Sottosegretario, onorevoli colleghi, il

disegno di legge oggi al nostro esame è sca~
turito dall'esigenza di uniformare i criteri
direzionali delle casse previdenziali a favore
dei professionisti e questo può, in linea di
principio, trovarci consenzienti; nutriamo
però alcune perplessità per quanto riguarda
le modalità di rie1ezjone di coloro che sono
in carica.

A questo punto occorre parlare chiara~
mente. Comprendiamo le finalità che sono
alla base di questo disegno di legge, apprez~
ziamo anche le motivazioni poste a suo soste~
gno nella relazione, ma non possiamo di~
menticare che ci troviamo di fronte ad un
consiglio di ammmistrazione che ha tra i

suoi membri persone che sono in carica da
moltissimi anni. Quindi, nonostante il prin~
cipw sancito da leggi precedenti e per cui si
può essere eletti una sola volta e non si può

essere immediatamente rieletti, attraverso
una serie di leggi 'votate dal Parlamento, al~
la fine, di fatto è successo che molti con~
s:glieri siano rimasti in carica oltre il qua~

driennio massimo consentito dalla prece~
dente legge.

Tutto ciò suscita una certa perplessità an~
che perchè il comportamento del consiglio di
am,ministrazione in alcuni suoi atti ci preoc~
cupa e ci allarma. Ho sotto mano la circo~
lare n. 03370 del 6 aprile 1970 la quale stabi~
lisce determinati criteri per aver diritto al
riconoscimento della pensione di anzianità.
Sappiamo tutti che, per aver diritto a tale
pensione, in base all'articolo 1 della legge 25
febbraio 1963, n. 289, occorre l' esercizio con~
tinuativo dell'at1:iVlità profesSlionale per 25
anni. La Cassa, ad un oerto momento, con
questa sua circolare ci fa sapere che, se rien~
tra nella competenza del consiglio dell'ordi~
ne stabilire e riconoscere la legittimità del~
l'esercizio dell'avvocatura, s,petta a lei il con~
trollo della continuità del medesimo. E. per
poter stabilire questa continuità, si arriva
all'assurdo di affermare, attraverso la delibe~

l'a del 28 febbraio 1970, che per poter essere
considerato avvocato esercente in maniera
continuativa bisogna risultare iscritto nei
ruoli dI ricchezza mobile, non essendo pre~
sumIbile che un professionista non possa
guadagnare meno di 250.000 lire, che è il
minimo ,previsto per l'iscrizione in tali ruoli.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue ,p E T R O N E ). Si precisa però
che, se l'acoertamento di riiCohezZJa mO'bUe è
superiore a 250.000 lire, ma inferiore a
750.000, per dimostrare la continuità occor-
re una documentazione dalla quale risulti che
l'avvocato ha patrocinato un « significativo»
numero di cause.

Tutto questo rappresenta, a mio parere,
un arbitrio della Cassa perchè è in contrasto
con la legge istitutiva che stabilisce, invece,
che un avvocato sfortunato che non raggiun-
ge un minimo di guadagno indispensabile

'Per la sua sussistenza può addirittura chiede-
re un'adeguata riduzione del contributo an-
nuale. Ora, non dimentichiaa:no che la Cassa è
stata istituita non per favorire gli avvocati
che fanno un « significativo }} numero di cau-
se, ,cioè non per favorire i rkchi, ma proprio
per fare in modo che esempi tristi del pas~
sato ~ e coloro che sorridono evidentemen~
te si trovano in floride condizioni ~ per cui

si sono viste persone che hanno dovuto
tendere a tarda età la mano, chieden~
do l'aiuto miserevole e misericordioso di
loro colleghi, non si debbano più verifi~
care. Immaginate quanta gente, in una
città come Roma, dOVie vi sOlno 10.000 av-
vocati, può a fine anno trovarsi nella con-
dizione di non aver fatto un numero sjgni~
ficativo di cause. E questi sventurati, per
giunta, dovrebbero addirittura essere can~
cdlati dalLa Cassa, negaJll!dosi ,loro così lIra
possibilità di ottenere la pensione di anzia~
nità.

Ora l'atteggiamento di questa gente, che
da tanti anni si è messa a dirigere le sorti
della Cassa, ci preoccupa e suscita in noi
delle perplessità.

Comunque, sempre a propùsito dell'iscri~
zione, vorrei ricordare ai colleghi che, per
esempio, per quanto riguarda ~ e non per

fare Cicero pro domo sua ~ l'attività parla-
mentare, c'è una legge che stabilisce che
l'impiegato dello Stato eletto parlamentare
viene collocato in aspettativa, ma conserva

tutti i vantaggi dell'anzianità ai fini della
pensione ed ai fini previdenziali. Ora, un av-
vocato che viene eletto parlamentare, diffi~
cilmente, se intende fare bene il suo dovere,
potrà continuare ad esercitare la sua attivi-
tà professionale. Ma con tali criteri anche
noi correremmo il rischio di vederci un bel
giorno cancellati dalla Cassa ai fini previ~
denziali. E opportuno, pertanto, procedere
con cautela e dire apertamente che questi at-
teggiamenti della Cassa sono contro la leg~
ge, per cui in casi particolari e specie nei
casi di particolare bisogno non solo si ha il
diritto di rimanere iscritti alla Cassa, ma si
può addirittura ottenere una riduzione del
contributo.

.Dobbiamo dire con molta franchezza che
le modifiche già apportate in sede di Com~
missione costituiscono un passo migliorati-
va, che ci potrebbe anche spingere a ,votare
a favore. Però dobbiamo anche dire che que-
ste modifiche non sono sufficienti. Infatti
l'articolo 1 di questa legge prevede che, dopo
l'emanazione della legge, colui che viene elet-
to per quattro anni può essere rieletto una
seconda volta. Ora, se l'articolo dovesse ri~
manere così, noi arriveremmo alla conclusio-
ne che chi, per esempio, è già in carica da
quattro, da cinque, da sei, da sette o da otto
anni può venire eletto nuovamente per altre
due volte, cioè per altri otto anni. Il che
non è giusto.

Il collega Torelli mi preannunciava la sua
disponibilità a [presentare un emenda-
mento. . .

T O R E L L I , relatare. L'emendamento
è già stato stampato e distribuito.

P E T R O N E . ...con il quale dovremmo
sta:bilire che chi è in carica e decaJde 1>UÒ
essere eletto nuovamente, ma non può esse-
re rieletto la seconda volta.

A questo punto sorge un problema che
façeva presente 'poco fa in una discussione
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informale il collega Tesauro: con questa leg-
ge si stabilisce che coloro i quali sono attual-
mente in carica decadono tutti. Quindi ver-
rebbero a decadere anche coloro ~ non so
se esistano questi casi ~ che sono stati elet-
ti nel dicembre 1970. Cosicchè per legge si
viene a dichiarare decaduto anche chi è stato
eletto solo da qualche mese. La cosa non
mi sembra giusta e non so se sia possibile
a questo punto trovare un temperamento
per rispettare il termine di scadenza nei con-
fronti di chi sia stato eletto da un periodo
recente o comunque inferiore a quattro anni,
111 modo da assicurangli che la sua ele-
zione possa andare a compimento per la
prevista durata di quattro anni.

Oltre a questi rilievi, io vorrei farne un
altro. Qui dobbiamo essere espliciti. Noi sta-
biliamo che gli organi di cui all'articolo 1
decadono e sono rieleggibili una sola volta;
ma quando avverrano queste nuove elezioni?
Il tempo può essere stiracchiato come si
vuole. Secondo me occorre una precisazione.
Bisogna stabilire che l'elezione dei nuovi or-
gani deve avvenire non oltre i 90 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge. Ed
io a questo fine preannuncio già un mio
emendamento per stabilire in maniera chia-
ra e precisa che coloro che decadono, ai fi-
ni della presente legge, dalla carica che at-
tualmente occupano restano in cari.ca per
l'ordinaria amministrazione, possono essere
rieletti, ma l'elezione dei nuovi organi deve
avvenire entro e non oltre il termine perento-
rio di 90 giorni dalla entrata in vigore della
presente legge. Se ci troviamo d'accordo su
queste modifiche, con tutte le perplessità
e tutti i rilievi che sono stato costretto a ti-
tolo di esempio a fare presenti, in relazione
soprattutto al comportamento della Cassa
eccessivamente fiscale per quanto riguarda
le norme di interpretazione per il riconosci-
mento del diritto a pensione degli avvocati,
specie dei più bisognosi, anche con tuite
queste perplessità e con tutti questi rilievi,
dicevo, come Gruppo comunista siamo dispo-

sti a votare a favore di questa legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I iN I Onorevoli colleghi,
non nascondo le mie preoccupazioni e le mie
perplessità di fronte al testo di legge in di-
scussione. Il collega Petrone ha fatto oppor-
tuni rilievi in ordine al funzionamento della
Cassa per quanto riguarda quella categoria
di avvocati che non hanno raggiunto il mi-
nimo di imposta per beneficiare della pen-
sione. A me pare che con la circolare che
ha letto pOlca fa dI collega Petrone si venga
ad operare una discriminazione e che, conse-
guentemente, la Cassa non venga ad assol-
vere pienamente ai suoi fini istituzionali, spe-
cialmente a favore degli avvocati meno ab-
bienti e più bisognosi.

Ma queste critiche potranno essere ripre-
se in altra sede. Forse potrebbero sembrare
non pertinenti alla discussione di questo di-
segno di legge. Però a ben vedere, siccome
una funzione può dirsi adempiuta quando
gli organi ad essa preposti la svolgano nella
giusta direzione, credo che sotto questo pro-
filo i cenni fatti dal collega Petrone siano
pertinenti.

Comunque, per rimanere nella materia spe-
cifica, debbo dire che, considerando i due
testi idi legge, il primo, quello originario, mi
sembra fosse andato un po' al di là dei li-
miti, perchè i modi e i tempi di elezione
previsti venivano ad assicurare agli organi
in carica non solo quattro anni di dura-
ta, ma anche una proroga di quattro an-
111 e quindi la possibilità di essere rie-
letti; invece il testo proposto dalla Com-
missione in un certo senso mitiga quelli
che potremmo chiamare eccessi dell'artico-
lo 1 del disegno di legge originario. Nell'ar-
ticolo 1 nel testo proposto dalla Commissio-
ne si legge: "« Il presidente, il vice presiden-
te, il comitato dei delegati ed i componenti
del consiglio di amministrazione, della giun-
ta esecutiva... durano in carica quattro
anni e possono successivamente essere rie-
letti soltanto una volta )}. Questa è la norma

generale che dovrebbe entrare in vigore per
regolare e disciplinare la composizione e la
rielezione degli organi della Cassa, per l'av-
venire. Poi vi è l'articolo 2: «Gli organi in-
dicati al precedente articolo, in carica alla
data in vigore della presente legge, decado-
no alla data stessa, rimanendo nelle loro fun-
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zioni per lo svolgimento della ordinaria am~
ministrazione sino alla elezione dei nuovi
organi )}.

Ebbene, su questo punto le critiche che
sono state ,mosse meritano una certa atten~
zione.

La prima critica è stata avanzata dal se~
natore Petrone, il quale sostiene che noi
possiamo anche ammettere che decadono
tutti con l'entrata in vigore di questa legge
e che restano nella loro funzione per lo
svolgimento della ordinaria amministrazio~
ne, però si domanda: ma fino a quando sa~
rà cosÌ? Occorre stabilire un termine entro
il quale le elezioni debbono essere fatte per
evitare che le funzioni per lo svolg1mento
della ordinaria amministrazione si protrag~
gano sine die lasciando in carica coloro
che secondo l'attuale legge sono dichiarati
decaduti.

L'altra osservazione è quella fatta in priva~
to dal collega Tesauro, che metteva in rilievo
il fatto che vi sono degli organi che sono sta~
ti eletti nel dicembre a fianco di altri orga~
ni che sono invece decaduti e che erano in
carica da molto tempo. iPossiamo ora parifi~
care nella decadenza gli uni agli altri? È
giusto o non è giusto? Potrebbe essere giu~
sto dal punto di vista del senatore Torelli
il quale dice: la decadenza deve riguardare
tutti, per cui si ricomincia da capo. Sotto
questo profilo nessuna osservazione dovreb~
be più avere ingresso. Ma certo non posso
non rimanere perplesso per quanto riguarda
coloro che sono stati eletti nel dicembre scor~
so, che sono in carica da pochi mesi, nei con~
fronti degli altri che erano in carica da ol~
tre quattro anni...

TESAURO Da sei anni.

T .o M ASS I N J. Ebbene, onore~
voli coll~ghi, se in linea di massima so~
no d'aocordo con lo spirito della legge,
che è quello di armonizzare il funziona~
mento della Cassa di previdenza a favore
degli avvocati con le altre casse di previ~
denza elencate nella relazione, sono invece
fortemente perplesso per quanto riguarda il
modo con il quale sarebbe stata regolata
l'elezione o la rielezione degli organi che ven-
gono a decadere dopo i quattro anni.

Non si tratta di un fatto politioo; mentre
parlo obbedisco soltanto alla mia coscien~
za: per cui ritengo che sotto queSito sooondo
aspetto la legge debba essere rimeditata,
prendendo in considerazione le proposte
avanzate dal senatore Petrone sul termine
entro il quale debbono essere indette le nuo~
ve elezioni per non lasciare sine die il pro~
trarsi di una situazione che è contro lo spi~
rito della legge stessa; cosÌ come non posso~
no essere trascurate le altre osservazioni che
provengono dalla controparte.

Per tutti questi motivi penso che non sa~
l'ebbe inopportuno un riesame, anche in se~
de di Commissione, della legge per elaborar~
la in modo che effettivamente risponda alle
esigenze attuaJi della Cassa e per evitare una
legge mal fatta che in un domani potrebbe
produrre effetti non consoni alla natura e
alle finalità della Cassa.

Comunque, ove il Senato ritenga di dover
procedere alla votazione, mi riservo di espri~
mere il mio voto dopo l'esame degli emen~
damenti proposti e dopo l'eventuale accogli~
mento delle osservazioni da noi avanzate.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re ill sena'Ìore NenclÌol1li. Ne ha faJOo:ltà.

N E N C I a N I . Illustre IPresidente, signo~

l'i del Governo, onorevoli colleghi, io mi do-
mando se il ré\iPpresentante del Governo sia
a conoscenza di questo d,isegno di legge, della
sua dinamica, delle ragioni per le quali è sta~
to presentato, delle ragioni per le quali è
stato emendato; se sia a conoscenza che il di~
segno di legge è ignorato da tutti gli organi
professionali di cui dovrebbe essere l'espres~
sione almeno sotto il profilo dell'informati~
va; se sia a conoscenza che si tratta di
un disegno di legge « fotografia)} e per~
tanto illegittimo, ignobile ed immorale. In-
fatti, se il rappresentante del Governo non
fosse a conoscenza di tutto questo, sa~
l'ebbe opportuno che il disegno dI legge
tornasse in Commissione e venisse vera-
mente riesaminato con ponderatezza per to~
gliel'e al suo contenuto tutto quanto è frutto
di congiura di carattere personalistico. Con~
giura personalistica che io ho il dovere, co~
me avvocato, come cittadino e come parla-
mentare, di denunciare: è un'indegna mano-
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vra, è una manovra di bassa cucina, che in~
cide su una nobile professione. a cui gli
organi professionali sono rimasti estranei,
organi che sono veramente colpiti dal mo~
do e dal contenuto di essa.

Ho ricevuto in questo momento un tele~
gramma: «Indignati per surrettizia presen~
razione et semiclandestina discussione pro~
getto legge 1284 su Cassa avvocati chiara~
mente promosso per fim particolari il1vitia~
ma caldamente Senato Repubblica at respin~
gere aut quanto meno soprassedere appro~
vazione legge per ordini forensi stOlp Asso~
cazione italiana giovani avvocati ».

Ed un altro telegramma mi è pervenuto:
« Anche a nome numerosissimi colleghi espri~
ma vibrata protesta contro progetto legge
Cassa avvocati evidentemente ispirato inac~
cettabili interessi personali stop Est necessa~
ria previa consultazione categorie et ordini ,

forensi assolutamente ignari clandestina ini~
ziativa legislativa stop Con ossequio avvoca~
to Giulio Maceratini consigliere ordine avvo~
cati Roma )}.

Onorevoli colleghi, che cosa c'è sotto que~
sta che io ho chiamato ignobile manovra?
Se noi andiamo ad esaminare quanto è avve~
nuto per il passato per la Cassa di previden~
za e di assistenza a favore degli avvocati e
procuratori, troviamo alla presidenza un cer~
to Ferruccio Cappi, la cui personale storia
politica può non interessare il Senato della
Repubblica, sebbene sia veramente una cu~
riosa storia politica perchè tale personaggio,
evidentemente passato da un partito ad un
altro, da una corrente ad un'altra, da uno
schieramento ad un altro, si dimostra tal~
mente potente da determinare, ogni volta che
è in pericolo la sua personale posizione di
presidente della Cassa di ,previdenza, un dise~
gno di legge a suo favore. Non è certo diffici~
le, perchè ognuno ha amicizie tra par1amen~
tari ed è facile richiedere la presentazione di
un disegno di legge, anzi di una leggina. Ma
tale personaggio, ed è questo il punto, ha la
potente forza e l'abilità di fare approvare
immediatamente la sua personale « leggina ».
E ciò non può avvenire senza determinate
complicità. Inoltre ha la forza di far presen~
tare degli « emendamenti fotografia» che lo
riguardano personalmente. Se questa fosse

20 GENNAIO 1971

la prima volta che ciò si verifica, noi po~
tremmo anche pensare al caso. Ma non è nè
la prima, nè la seconda; è la terza volta. In~
fatti l'articolo 10 della legge del 5 luglio
1965, n. 798, dispone che il presidente, il co~
mitato dei delegati, i componenti del consi~
glio di amministrazione, i componenti del
collegio dei revisori dei conti della Cassa du~
rino in carica quattro anni e che non possa~
no essere immediatamente rieletti.

Nel 1968, al momento in cui doveva deca~
dere dalla sua carica, venne presentata una
leggina come questa, tra le pieghe dei lavo~
ri parlamentari, forse con !'ignara e non at~
tonita presenza del rappresentante del Go-
verno che non è stato informato neanche sui
precedenti del disegno di legge: «I compo-
nenti del consiglio di amministrazione dura~
no in carica quattro anni e non sono imme~
diatamente rieleggibili. Il consiglio si rin~
nova parzialmente ogni due anni. Nàprimo
biennio la rinnovazione parziale si effettua
con l'elezione di quattro componenti; nel
successivo biennio si effettua con l'elezione
deglI altri cinque componenti ».

Attraverso questa leggina, il presidente
è rimasto a galla; scaduto il suo mandato,
eletto in dicembre il nuovo consiglio di am~
ministrazione e dovendo naturalmente su-
bire le conseguenze dell'elezione del nuoiVO
consiglio di amministrazione, jmmediata~
mente, in previsione di questo, il 2 lu-
glio 1970 s'introduce una leggina che per
la terza volta, al momento della scaden-
za del mandato, modifica ancora la leg-
ge riguardante la durata degli organi del~
la Cassa di previdenza e assistenza a favore
degli avvocati e procuratori.

In buona sostanza ogni qual volta questo
signore sta per scivolare viene varata una
leggina che gli toglie la buccia di banana sot~
to i piedi. Bisogna dire che è veramente po~
tente questo signore! Ripeto, è passato attra~
verso tutti i rivolgimenti poJitici: ha miHta~
to nella Repubblica sociale, è stato vice se~
gretario federale di Roma del PNF, segreta~
ria federale di Spoleto, combattente volonta-
rio della Repubblica sociale italiana. Finito
lo scontro finale si è iscritto al MSI. Ha dato
le dimissioni nel novembre 1960 ed è passa~
to al Partito socialista. Oggi trova i demo~



V LegislaturaSenato. della Repubblica ~ 20052 ~

39Y SEDUTA ASSEMBLEA - REsacaNTa STENaGRAFICa

cristiani di sinistra che gli porgono una
ciambella per tenerlo a galla. Che cos'ha
questo signore? Quale forza lo muove, quale
salamandra ha ingoiato per poter passare
illeso attraverso tutte le vicende politiche e
storiche, attraverso tutte le cronache e tro-
vare il Senato della Repubblica e la Camera,
attraverso la loro espressione di maggioran-
za, pronti a sostenerlo alla presidenza della
Cassa di previdenza degli avvocati e procu-
ratori all'insaputa anche degli ordini pro-
fessionali che dovrebbero. essere, quanto me-
no ~ è una norma di correttezza ~ inter-

pella ti ?
Questa leggina non era sufficiente. ,In Com-

missione (di fronte all'ignara Commissione,
devo dire) è passato un emendamento, l'ar-
ticolo 2, che recita: « Gli organi indicati nel
precedente articolo in carica alla data dien-
trata in vilgore della presente legge decadono
alla stessa data, rimanendo nelle loro fun-
zioni per lo svolgimento ddl'ordinaria am-
ministrazione fino all' elezione dei nuovi or-
gani ».

Qual è la causa che ha dato origine a que-
sto emendamento? I nuovi eletti hanno im-
pasto al presidente di fissare la data per l'ele-
zione del presidente: la riunione è fissata
per il 28 gennaio.. Necessaria dunque questa
leggina, inseritasi in tutta fretta nei lavori
parlamentari, incurante dei decretoni uno
e due e del divorzia; necessario che facesse
decadere i componenti del consiglia di am-
mini,strazione affinchè il'attUialle presidente
rimanesse in carica con i poteri di ordinaria
amministrazione; poi naturalmente, attra-
verso i sentieri socialisti o democristiani, il
resto sarebbe avrvenuto.

Oggi ci si presenta un altro emendamento
a maggior tutorismo di quella posizione:
« I titolari e i membri degli organi di cui aI-
l'articolo 1, in carka al momento dell'entra-
ta in vigore della presente legge sono rieleg-
gibili per un solo periodo di quattro anni ».
I vecchi sì, i nuovi no.

La democrazia è inesplarabile!
Onorevoli colleghi, se dovessimo scendere

all'approvazione di questo disegno di legge,
dovremmo uscire dal Senato con la masche-
ra, il naso e i baffi finti per non farci rico-
noscere perchè dovremmo vergognarci di
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prestare la mano ad interessi particolaristi-
ci, per la terza volta, per ,difendere il cadre-
ghino di una persona che io non so se sia
degna o non sia degna di rimanere a quel
posto: comunque per difendere la poltrona
di un personaggio il quale sa così bene ma-
novrare tutti gli schieramenti politici sì da
ottenere la difesa di suoi interessi. E vi ri-
peto che nel luglio 1968, in applicazione del-
l'artIColo 10 della legge 5 luglio 1965, n. 798,
che sanciva il divieto assoluto di immediata
rieleggibilità, le persone che ricoprÌivano le
cariche direttive della Cassa avrebbero do-
vuto fatalmente decadere, nell'imminenza,
ripeto, di tale scadenza. Illegisla.tore, che a
volte è veramente provvido, pensò bene di
modIficare la legge sopra ricordata e fu in
tal modo promulgata la legge 12 marzo 1968
n. 237 la quale, con l'articolo 7, derogava al
principio assoluto della non immlediata rie-
leggibilità istituendo il rinnovo parziale,
biennale del consiglio di amministrazione:
4 membri nel primo biennio, 5 membri nel
secondo. Grazie poi alla tempestiva promul-
gazione di tale legge, alouni membri del con-
siglio di amministrazione nel '68 rimasero.
in carica. Tra essi naturalmente l'inamavibi-
le presidente, che poi penso deve avere una
certa età; essendo stato federale di Roma,
non sarà un 'ventenne. Senonchè il 31 dicem-
bre ultimo scorso tali membri, tra cui il pre-
sidente, sono decaduti dalle rispettive cari-
che; ma ancora una volta il legislatore sem-
pre pravvido interviene 'per modi,ficare ulte-
riormente una legge di poco più di due anni
addietro al fine evidente di consentire la per-
manenza, un ritorno di quegli stessi membri
del consiglio di amministrazione tra cui il
presidente. Ma, onorevoli colleghi, vi rendete
conto di che cosa si nasconde dietro una in-
nocente leg,gina di questo genere? Ma vi Sle-
te resi conto che gli ordini rprofessionall
~gnorano o hanno ignorato fino adesso (fin
quando la televisione ha annunciato che al-
l'ordine del giorno c'era oggi questo disegno
di legge) l'esistenza di questo presidente che
trova modo di avere ciambelle di salvataggio
ogni volta che scade il suo mandato? Ne1la
relazione si dice che bisogna adeguare que-
sta legislazione a quella che regola organi
analoghi. Ma chi l'ha detto che si deve
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adeguare la legislazione? Lo dice il rela-
tore? Opmione rispettabilissima...

T O R E L L I, relatore. Lo dice la Com-
missione del lworo.

N E N C IO N I. Ma se è vero che si
deve adeguare la legislazione fino all'unifi-
cazione per tutte le Casse di previdenza, per
quale ragione ogni volta che decade ques to
signore si modifica la legge? Si doveva ade-
guare nel 1958; si doveva adeguare nel 1965;
si doveva adeguare nel 1968; si deve adegua-
re nel 1971? Ma non bastava adeguarla una
volta per tutte se questa era la ragione? Ma
la ragione è un'a1tra ed è che si fanno pres-
sioni pe~chè questo disegno di legge venga
appro'vato, percnè questo signore o il suo
clan rimanga a galla; certamente qui c'è un
direttore generale che deve tutelare deter-
minate situazioni. E queste cose dobbiamo
avere il coraggio di dirle noi cittadini, noi av-
vocati, noi ,parlamentari, che guardiamo sem-
pre con tanta sofferenza queste pensioni di
fame e questi soccorsi inconcepibili nei con-
fronti di professionisti venuti meno con le
Loro forze di lavora aUa soglia deHa vec-
chiaia. Occorre che queste casse di previden-
za siano veramente delle «case di vetro ».
Occorre" che non ci siano più persone ina-
movibili per legge, che sanno manovrare le
leggine al momento giusto. Coloro che sento-
no la necessità di manovrare rpartiti e corren-
ti, che sentono la necessità di introdurre nei
lavori parlamentari queste leggine, che so-
no leggi-fotografia, sono persone che certo
hanno demeritato il lara mandato; e lo di-
co in piena responsabilità.

Ferme rimanendo le considerazioni che,
in piena responsabilità, ho avuto l'onore di
fare, ritengo che vi siano due vie: la via di
respingere sdegnosamente il ,disegno di legge
e la via. piÙ mOI1bida, di rimandarlo in Com-
missione. E a questo proposito, onorevole
Presidente. io faccio specifica, formale ri-
chiesta che il disegno di legge venga rinvia-
to in Commissione affinchè venga riesamina-
to alla luce degli elementi che sono sorti du-
rante questa discussione e che sono sorti nei
colloqui informali prima di questa discus-
sione, elementi che sono a nostra conoscenza

dai telegrammi degli ordini professionali che
reclamano di essere perlomeno, sia pure su
un piano di informati'va, messi al corrente di
quanto viene fatto e degli atti politid diret-
ti alla modifica della legislazione vigente.

Il disegno di legge così come è formulato
deve essere respinto. Comunque io faccio,
ripeto, la ,formale proposta che esso torni
in Commissione per un esame più pondera-
to e più approfondito. Grazie, signor Presi-
dente. (Applausi dall'estrema destra).

P RES l D E N T E. Avv,erto che da par-
te dei senatori Tesaura, Follieri, Piccolo,
Schiavone, Bolettieri, Spasari, Bermani, Al-
fredo Corrias, Florena e IPalumbo è stata pre-
sentata ri'chiesta di sos,pensiva del,la discus-
sione del disegno di legge n. 1284 e di ,rin-
vio in Commissione.

T E S A U R O . Domando di pmlare per
l,llustrare ,la rkhiesta di sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

1, T E S A U R O. Ho pI1esentato la richie-
sta di sospensiva, congiuntamente ad altri
autorevoli colleghi, non per ragioni pOlliti-
che. VOIrrei pregare tutrti di ricordaxre che
siamo di fronte ad un progetto di llegge che
riguaI1da la Cas,sa di previden:m di un ordine
proressiona,le, quindi abbiamo tutti il dovere
di disancorarci dalla visione di parte e so-
prattutto abbiamo il dovere di non por-
tare la polemica sul piano politico. Infat-
ti in quest'Aula, e fuori di qui, si può
avere !'impressione che noi attribuiamo aI
disegno di 'legge una colori tura di carmttere
politioo che ho 'ragione di rÌitenerre che esso
non abbia.

Mi hanno indotto a fare la l'idliesta di so-
'spensiva soprattutto le precisazioni dnastiohe
che ha fatto iil cOlllega Petrone mel merito del
problema. Qui si tratta di rkonfermare per
legge ciò che non è mai avvenuto da che è
stato istituito il Padamento italirano: che
aMa vigilia di una votazione o H giorno suc-
cessivo ad una vot'azirone si sia emanata una
legge per togliere a 'COIloro i quah hanno ,la
legittima rappresentanza per l'elezione la
possibi1ità di esprimere il loro pensiero.
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Questo è H significato della richi,esta di so-
spensiva. Ma il significato è anche un altro:
noi infatti non abbiamo la possibiHtà di 'ade-
rire, con un atto a:rbitrario, per legge, alla
rkon£erma di chi è stato giudicato daHa CO'r-
te dei conti: in sede di sindacato sono state
pronunciate parole pesanti, di fronte alle
quali unani,memente, propd'Ù in Commi,slsi'Ù-
ne lavO'r'Ù, noi abbiamo già respinto un anno
£a il tentativo che oggi si ripete. Quelle ra-
gioni di fondo so.no aggravate da,l falUo. che,
dopo Ila Legge di approvazi'Ùne deHa previ-
denza so.ciale per gli avvocati, è stata dpetu-
ta Uina pro.po.sta che ha provocato !'indigna-
zio.ne e 1'0 sdegno d'i quasi tutti i consigli del-

l'O'rdine d'Italia.
Ma quello che è grave è che si propo.ne un

emendamento che apparentemente co.r!regge-

l'ebbe la situazione, ma che in realtà è una
beffa. La situazione ve la scolpisco io e l'ono-
revole Minilstro di grazia e giuSltizia, che in-
tervenne in Commissione, ha 'aooennato. a
quanto sto per di:re. Nel 1964, anoora prima
delle leggi di cui ,si è parlato in quest'Aula,
fu varata una leggina d',iniziativa parlamen-
tare per eleggere un certo gruppo di per-
sone. E utta 'l'Ital,ia ha 'ass:i5ltito a un duello
indecoroso che purtroppo ha avuto un esi-
tO.: l'appro.vazione di una ,l'eggilna che 'Sltabi-
liva che gli ammini,stmtO'ri che venivano elet-
ti avrebbe:ro do.vuto cessare dalla carica nel
1966. Ebbene, era 1'0 specchietto delJe aHodo-
le perchè, per ottenere facilmente l'app:rova-
zio.ne, si di,s,se che non si consentiva ,Larideg-
gibiHtà nemmeno do.p'Ù due anni.

Pochi giorni prima deHo scadere del termi-
ne ~ e vorrei che l'autorevole rappresentante
del Governo mi seguisse ~ fu fatta una pro-
pOSlta legislativa per proro.gall1e i termini sta-
bilitl dal 1964. Arrirvammo al 1968; poche ore
prima della scadenza si elaborò un congegno
alttl1avers'Ù il quale procedere al 'rbl!nOVamen-
to medi'ante sorteggio. H Isorteggio si tramu-
tò nella più grande tru£fa pel1chè furo.no in-
vitati quattro dei oomponenti a dimettersi e
oosì non si effettuò più il so.l1teggi'Ù. Ar,rivi'a-
ma al 1970 e viene fatta per la prima vo.lta,
in sede di approvazione della legge ,suJ,I,apre-
videnza, la proposta di proroga. Do.po la let-
tura della relazjione deNa Corte dei conti, pri-
ma il Senato e poi la Camera votano con-
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tra per argmare quella deplorevole si,tua-
zione.

Oggi ci troviamo di fronte aUa stessa situa-
zione, ma quello che è più grave è che si
propone un emendamento che è l'ultima bef-
fa, la beffa sulla beffa: si propone cioè che la
legge entri in vrigore ,lo stess'Ù giO'rno in cui è
pu:bblicata e che decadano coloro che si tro-
vano din carica. Chi? I nuovi eletti. Questo
già Isi prevede pel1chè nnora hanno vrattenuto
1 nuovi eletti fino al giarno 28 :gennaio, data
ddle elezioni. E noi co.n una1egge dovrem-
mo, n~ente di meno, salndl'e questo.

1'0 nOln vogli'Ù 'alggmgeve di più, ma ,oredo
che saremo unalnimi nel diil'e che si impone
un ,sereno riesame da parte della Commilssio~
ne e in questo senso vOl1rei rivollgere una pre-
ghiera al IPresidente. QuesTIe leggi sulla previ-
denza hanno un precedente e sia ,al Senato
che alla Camera sono sempre stiate sentite
sia la Co.mmissiane giustizita che <la 1a C'Ùm-
missione. Quindi, anche in questo caso, v'Ùr~
11eiche perLe parti di 1101'0oompetenza v'Emis-
sera sentite queste Comm~ssioni.

Ma dirò di più. Memre alI Senato queste
leggi sono state approvate dalLa Commissio-
ne lavoro, aHa Camera sona state ritJenute
di competenza p rilillalri a deHa Commissio.ne
giustizia. Ritengo pertanto che ,sia per lo mc-
no opportuno sentire 1111011'0pail'ere.

J;}rinvio appare inohre necessar,ilO per po-

ter chiedere aIl'autorevOile rappresentante del
MiniiStero deJIlavoro, MiniSltero -che ha il me-
rito di avere caH\aborato l'anno sco.rs'Ù cOin
noi per l'emanazione di quella legge che si
vorrebbe sabotaI1e con ,la proroga...

T O R E L L I , rilatore. Ma que1.1aè un'al-
tra legge!

T E S A U R O Caro .senatore ToreHi,
il coHega Petrone ha rettO' una deliberazione
che inchilada alla ve:rgo.gna. Questa è la pro-
fanda verità. Lei deve rispondere a quello
che ha detto la Corte dei oonti... (interruzione
del senatore Torelli).

N E N C ION I . Non ci s,i presta a que-
ste manavl'e, senatore Torelli, sono truppa
scoperte.
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T O R E L L I , relatore. Mi pvesto per la
verità.

T E S A U R O. In ogni modo ,la situazio~
ne può restare impregiudkata; io rispetto la
opinione di tuUi, però un approfoIlJdimento
è doveroso ed io mi auguro che i ooUeghi lo
consentiranno.

P RES I D E N T E. Avvento che, a nor~
ma di Regolamento, suu'a questione sospen~
siva proposta dal senatOJ:1e Tesauro possono
parlare due senatori a favore e due {)ont,ro.

T O R E L L I ,relatore. Domando di par~
ILalrea favore delTa sospenlSiva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I ,relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, non da questa sera,
ma dal giorno dello scor,so mes,e di dioeiffi~
bre lin cui questa leggina fu messa aM'oI1dine
del giorno, e vi rimase per tutto ,illmese dLl~
rante j,l qual1e aVJ1ebbe potuto essere discussa

se non vi fossero starte a quelil',epooa pJ:1essiù~
ni cont,rari,e, io sapevo che da 'pa1rte del se~
natore Tesauro vi era una dedsa contIiarietà
alla legge stessa. Non supponevo che vi fos~
se anche la contrarietà del senatore Nel1Jcio~
ni che si è manifestata soltanto quest'oggi.
Comunque ,ilo ho insist'ito peI1chè Ja legge iln
parola prosegui,sse il suo Iter e giungesse in
Aula. Evi è giunta ,tanto poco dandestina~
mente che ~ come ho detto ~ è stata al~
l'ordine del giorno per circa un mese, dopo
essere stata ampiamente discussa ed emen~
data in sede di! Commissi!one.

Ora, come avvocato prima ancora che co~
me senatore e come I1elatO're, per l'affetto e
per l'interesse, se permettete, onorevoli colle~
ghi, che io ho come itutti gli ahri col1eghi
avvocati per la Cassa desiderandone i,l buon
funzionamento, avrei voluto evitare che su
una ,leggina di questo tiipo, che ha delle pre~
cise finallrirtà che con piacere ho visto ricono~
sciute valide sia dal senatore Petrone sia dal
senatore Tomassini, si soatenasse Ulna batta~
glia di questo genere. E desiderando che leg~
gi di questo tipo o leggi professionali, e in
specie di quella professione a cui io appar~

tengo, non si dibattessero a colpi di maggio~
ranza e di minoranza, avevo già pensato di
propor:re il Iiitonno di questa'lelgge in Com~
missione. Non l'ho fatto perchè volevo
chedhi si opponeva o intendeva opporsi !final.
mente si Iscoprisse, usdsse aLlo s'Coperto a di~
re le proprie opinioni in pubblireo; e per
questo motivo ho taciuta. Ora paDloOe sono
lieto perchè ognuno risponderà di ciò che
ha detto.

N E N C IO N I. E ognuno di :Ciòche ha
fatlto.

T O R E L L I re/atore. Non oerto lio.
Su ciò che hanno fatto risponderanno al1Jri.
OgnunoOd1spOonderrà di ciò che ha detto e di
CiÒ che ha fatto in quest'Aula. Quindi io ri~
spanderò di ciò che ho fatto qui.

Ho vOoluto che tutti si scoprissero, dicevo,
perchè, onorevoli. colleghi, se avete notato,
H coHega Nencioni ha fattoO riferimento, per
motilvare la sua requisitoria per:sonale, ad ac~
cenni informali. Questi accenni informali
che cosa sono? I discorsi di corridoio.
Ma coloro che hanno fatto i discorsi in
corridoio per mesi interi, Oggi hanno par~
lato e se ne assumono la responsabilità.

T E S A U R O. Io ho parlato in sede
di Commissione lavOoro e con termezza. Ci
sono dei colleghi qui in Aula che mi hanno
ascoltato.

T O R E L L I , relatore. L'a:bb~alffio 'sentita,
senatOore Tesauro. Ha un'energia pot'ente:
nOon c'è :.niente da dilre.

T E S A U R O. Ho parlato con i dacu~
menti allla mano.

T O R E L L I , relatore. I documenti non
li abbiamo mai visti e mai li vedremo. Ad
ogni modo ciò che mi preme e che mi tocca
personalmente come relatore è di respingere
certe insinuazioni :volgari fatte dal senatore
Nencionie non perchè io abbia deglie,leme'l1~
ti di fatto da contrapporI1e aille ingiurie (lin~
fatti dal senatore Nendoni sono venute sol~
tanto una serie di,jngiurie); a quelle ingiurie
io posso apporre una cosa sola: ioOnoOndifen~
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do aLcuna persona, dico però che quelle per-
sone che sono oggi o che sono state ieri a ca-
po della Cassa sono state votate alla quasi
unanimità dal consiglio dei delegati della
Cassa stessa: qu~ndi hanno avuto 11afiducia
quasi unanime da parte dei delegati. (Interru-
zione del senatore N encioni). Questa è una
cosa indiscutibile. E quando voi (mi riferi-
sco al senatore Nencioni ed al collega T,esau-
ro) per creare delle opposizioni vi rifate agli
ovdini professionah, lasdateche ,io vi dica
che in questo caso gLi ovdiillÌi pro£essionali
non c'entrano niente. Gli ordi'ni pvo£essionali
hanno Ila loro funzione da svo~gere. Qui si
tratta deUa Cassa, che attI1alVeI1S0un suo si- ,
sterna è totaLmente autonoma. Non c'è per-
ciò da intenpellare nessun ordine, c'è soltan-
to da far vettamente funz,iionare la Oalssa. (In-
terruzwne del senatore N encioni).

Quindi lasciate che vi dica che a me è na-
to un dubbio di fronte a,l fatto che voi vol,ete
attacèare queste ;persone (Ie quali penseran-
no direttamente a difendersi nei modi che ri-
terranno O'pportuni): che in ,tal uni interventi
di O'ggi ci si sia espressi in termini che deno-
tano cas,i personali verso determinate peI1SO-
ne, ma non obiettività di giudiz,io. Un dlievo
obiettivo sarebbe stato quel,Lo £a1:ltodal sena-

tOI'e Tesauro quando ha parlato ~n questa Au-
la d.i rilievi pesanti e gravi avanzati dalla
CO'rte dei conti contlro l'ammÌinistraz,ilone del-
la Cassa. Da,l mO'mento che io stesso sono sta-
to relator,e dena legge preoedente che aumen-
tava le pensioni, ho avuto modo di approfon-
dire la questione e posso esoludere nellla ma-
niera più assoluta che la CO'rte dei contiab-
bia fatto dei rilievi pesanti; è una calunnia.
Ha fatto qualche rilievo su gestiDni di cinque
anni fa...

T O M ASS I N I. Quali sono gli atti?

T O R E L L I , re/atore. NO'n ci sono atti.
Io conosco sol,tant'Ù le relazioni della Corte
dei conti ai billanci presentati daJlla Cassa.
Appunto in questi resoconti, in questi docu-
menti pvesent,ati dalla Corte dei oonti vi S'Ù-
no dei piccoli rilievi di fOl~ma che non intac-
cano minlimamente la sostanza d] una buo-
na gestione della Cassa. (Interruzione del se-
natore Lugnano). Il problema non è certo di

oggi; oggi esplode. Sono discorsi di cordd'Ùio
durati da oltre due mesi. So che vi SDno sta-
ti dei dilscorsL ,informaJli; qUaJlcun'Ù H avrà
certamente fatti.

Comunque, di fronte alle prese di posizio-
ne di Oiggi, mi rirullaccio a quantO' è Istato det-

tO' dal senatore Petrone e dal ,senatOI1e To-
massini. Li ringrazio (comenin,gmzi1o tutti
gli altri col,leghi intervenuti) in quanto in
perfetta buona fede hanno sollevato alcuni
argomenti di disoussione ma specialmente
peI1chè hanno rkonosciutO' la £ondatezza del-
la ,legge lia quale aveva una hnaliità hen Ilon-
tana da quella rpotizz,ata dai ooUeghi Nen-
ciani ,e Tesauro.

Il senatore TDmassini ha messo in ,eviden-
za l'opportunità della dmeSlsione in Commis-
si'Ùne di questa legge. InFatti gh emendrnnenti
presentad ,risalgono a diverso temp'Ù fa, pri-
ma ancora che si facessero le eIezioni al-
la Cassa. Occorre precisare che, quando
si parla di elezioni della Ca'ssa, si inten-
de semplicemente riferirsi ad alcuni mem-
bri del consiglio di amministrazione per
i quali era avvenuta la normale scaden-
za. Quindi l'organo rimane sempre intat-
to nel suo complesso numerico. Ora, dal
momen to che quelle cinque persone no-
mi'nate nel mese di novembre verrebbero a
decadere, giustamente ill collega Tomassin!
si è domandato se è possibi,le trovare un cor-
rettivo per salIvaTe in qualche modo quegli
ultimi arrivati la cui nominani's>311e a quindi-
ci gioI1ni fa. Il coIlega Tomassini pensa a que-
st,e cinque peI1sone nominate quindilCi giDr-
ni fa.

T O M ASS I N I Persone che io non
conDSCOassolutamente.

T O R E L L I , relatore. GHene do atto,
senatore Tomassini; e potrebbe anche dar~
si che queste cinque persone se fossero
qui presenti ad ascoltare la nostra discus-
sione direbbero: recedi,amo, diamo le dimis~
sion~ così ci togliamo di mezzo.

T E S A U R O. Questo si tenta di falre!

T O R E L L I , relatore. Lei ha detto ben
altro oltre a queste cinque persone ed èsta~
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to iÌl senatore Tomassi'lli a ilimilta,rsi la queste
cinque persone. Sempre partendo dalla con~
siderazione che le leggi professionali, spe~
cialmente quelle che ci interessano perso~
nalmente, non devono essere votate a colpi
di maggioranza, e allo scopo di raggiun~
gere un equilibrio ed un accordo interno
anche su questo punto, ferma restando la
validità della legge in se stessa per le fi~
naIità che si propone, io nulla oppongo
a che la legge sia riportata in Commissione.

Auspico soltanto che, allorchè in Commis~
sione avremo raggiunto l'accordo, venga con~
cessa la sede deliberaJJ!tee non vi s~ano ma~
novre ed interventi totallmente estranei ana
volontà dellla Commissione per cui sii debba
ancora ritornare in Aula. (Interruzione del
senatore N encioni). Ho formulato un auspi~
cia; dopo tante ,({ parolacce »da lei, sena~
io re Nencioni, dette, mi consenta di of~
frire, quale auspicio, un fiorellino: se ci
sarà una unanimità di consensi, ottenuta
anche con il suo intervento, nella Com~
missione di cui lei, senatore Nencioni,
fa parte ed alla quale non partecipa mai,
credo che noi potremo legittimamente aspi~
rare anche alla sede deliberante in modo
da chiudere questo caso con soddisfazio~
ne di tuttL

C I FAR E L L I. Domarndo di parlare
a favore deIla sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha ,faicoltà.

C J FAR E L L I . Nan ero a conoscenza di
questi vasti dibattiti che si cannettono a que~
sto disegno di -legge: ma parlo per raccoman~
dare l'approvazione della sosrpensiva che
è stata proposta e oaldegg~ata dal oollllega Te~
sauro. Debbo inoltre dire che, dando piiEma~
mente atto al relatoJ:1e della sua buona fede,
due considerazioni mi rendono iimmedilata~
mente conv,ilnto che ciò deve fare ill Senato
Ìin sua saggez:ZJa. La prima considerazione è
la seguente: non è affatto indiscutibile che in
questa materia ai debba essere una rlegge di
iniziativa parlamentare; se proprio si trat~
ta di unificare ~ e non so per quale ra~
gione ciò sia un problema ~ i peniodi di va~

Hdità degl,i organi dir,ettlivi delgli ordini
professÌion3ili, non so perchè ci dobbiamo
adeguare a quello dei giornalirsti o ad un al~
tra oI'dine. Questa materia, si~nor PII'esliden~
te, se richiede un riordinamento, occorre che

l'abbia da parte dell'olìgano di Govel1llo .che
è in gl1ado di gU3irdare tutti questi problemi
in una visione d'insieme come appunto spet~
ta, se non erm, al Ministero ddla giustizia
per tutti gli oI1dini profess:ionaJi che esso ha

'in sua cura, secondo ilegge.
Pertanto mi pare che ~n questa materia sia

estlI'emamente difficile oriellltarlsi adeguata~
mente quando v:i è Uina proposrtJa di inizlia~
tiva parlamentare.

Debbo aggiungere che mi sembra evidente
che, data la perplessità che è sorta circa
la proposta che è oggi al nosit'ro esame, an~
dI'ebbero sentite la Commissione giusti~
Z<la e la prima Commissione. Questo mi
pare di tutta evidenza, anche perchè que~
sto ordinamento non è soltanto previ~
denziale, non 3ittienesoltanto ai probl'emi del
Ilavoro e della previdenza, ma attiene anche
aUa impostazione dil un ordine professionale,
3iUa sua disciplina, ne:ll'ordilIlJamenbo del no~
stra Stato nel suo comples'so.

Pertanto sono d'accoI1do e ,raooomando la
sospensione ed M rinvio in CommÌissione del
progetto di legge; però vOI1rei aggiungere,
non per sembrare oltranzista o guasta~
fes,te, che non auspko affatto che PQii in CQim~
miiSsione sia approvato ill dÌisegno di Ilegge in
sede deli:berante. iDal momento che su una
norma, in seduta plenaria e pubblica, si è
tanto e così gravemente discusso, faccio lo
auspicio, e credo che possa essere un auspi~
cia fondato, che, se la legge dQivrà tornare al~
l'esame e avviarsi ad un esito attraverso il vo~
to, questo avvenga previa discussione pubbli~
ca e vQitazione in seduta plena1ria.

P RES I D E N T E. Poichè nessun se-
natore domanda di parlare contrOl' :la riiChie~
sta di sospensiva, ha :facoltà di parlare 'i'ono~
revale SottQisegretario di Stato per il bVQiro
e .Ia prevÌidenzla sQici3ile.

D E M A R Z I , Sottosegretario di Sta,to
per il lavoro e la previdenza sociale. Onore~
vale P,reSiidente, onorevoli senaltori, prendo
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la parola per dire che, come rappresentan-
te del Governo, già questa mattina (pre-
cedel1ido quindi quanti hanno fatto ora ana-
loga richiesta) e senza esserne stato sol-
lecitato da nessuno, avevo domandato alla
Plresidenza del Senato che, per quanto con-
cemeVia questa mat,eria, fosse accordato UiIl

rinvio o una sospensiva. Quindi il Gover-
no, una volta tanto, senatore Nencioni,
si sente a posto.

n Governo era ed è d'accordo sullo spiri-
to della legge; ma quando abbiamo discusso
rn Commissione lavoro, finchè hoavutoJ'OIno-
re di rapp:r;esentare il Ministero del lavoro.
abbiamo trattato deUa materia previdenziale
pura e semplice. Tutto queLlo che è ballzato
fuori oggi non è risultato durante la discus-
sioneiln Commissione.

Posso dIre che, dopo aver sentito gl:i onore-
voli senatori che hannopalìlato su vari argo-
menti, anche maMa gravi, il M:Ìinis,tro del la-
voro, per la parte di sua competenza, farà
quanto è i>n suo dovere. Perchè H Mini,stero
del lavoro questa mattrna aveva chiesto ,la
sospenswa? Dovevamo approvare questo di-
sengu di legge d'iniziativa parlamentare an-

COI' prima di Natale. In questi giorni abbia-
mo saputo invece che aveva avuto luogo una
l'innovazione parlliale delle carilche con ele-
zioni. Io, che avevo avuto l',ilncaÒco di 'segui-

l'e il dils~gno di legge, fino a st,amane non ero
riuscito ancora ad aveI1e i dati di queLlo che
era avvenuto e, Iskcome in mateda di mutue
e di assistenza ho una esperienza abbastanza
lun,gae personale, collegando il fatto di non
aver avuto ancora i dati al fatto che sia-
mo in un delicatissimo tema, quello elet-
torale (in cui una virgola o una parola in
più o ,in meno possono effettivamente mo-
dificare quello che si vuoI fare), avevo pre-
gato la Presidenza del Senato di non mettere

all'ordine del gioI1no o di spostare ila discus-
sione di questo disegno d:Ìilegge, per trovare
prima una soluzione serena delle varie que-

stioni, in relazione anche alle nuove elezioni.

Faccio presente, a chi ha avanzato alcune
critiche, che la materia è di competenza, a

mezzadria, del Minilstero dellavOlro e di quel-

lo della giUistillia, ma si tratta di una mezza-
dria moderna, cioè per il 58 per cento al La-

varo e per il resto alla Giustizia: infatti non
si tratta dI materia riguardante le profes-
sioni, ma di materia assistenziale.

Sono d'accordo che ,si debba sentire, anzi
mi associo a questa richiesta, la Commissione
giustizli1a, ma ,la materia primaria è di compe-
tenza della Commiss!ione lavo.ro. Per quanto
rigual'da i motivi per i quaH si ce.rca di uni-
ficare la legislaz,ione di tali istituzioni, si ten-
ga presente che in Comm:Ìis'S'ione lavoro c'è
una Sottocommissione speciale incaricata
di studiare ,la materia al nostro esame, per
stabiHre criteri e indi'ri,zzi tecnko-le,gislati'Vi
uniformi per tutte le casse di previdenza. In
tale Sottocommi,ssione questo argomento è
,stato trattato ed è stato dato pa.reDe favore-
vole. Quindi non si è fatto nulla impl'ovvi-
sando, tenendo nascosto quakosa o lin for-
ma olandestina: si è dilscusso per parecchie
sedute e sono state tenute almeno sei o sette
riunioni dalla Commissione lavoro e dalla
Sottocommissione. Chi ha interesse ~ e per
primi pro.pno gli avvocati sono portati
ad interessarsi della ma teria ~ al pro-
blema e ha letto i sommari del Senato avrà
notato che la questione è stata discussa e
quindi si potevano far ,pervenire le pro~
teste, le critiche ed i telegrammi non solo
al senatore Nencioni, ma anche al rappre-
sentante del Governo che questa materia
aveva il compito di seguire.

Quindi, avendo preceduto i co/Heghi sena-
tori nel proporre lill rinvio della ,ma:teria al
nostro esame, sono perfettamente d'accordo
sulla rkhiesta di sospensitva.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto.
segretario, devo solo farle osservare che la
Presidenza non pOlteva, senza,H consenso del-

l'Assemblea, rinviare la diiscussione di un di.
segno di legge già posto alll'Ol'di!De del giorno

in base ad un accordo raggiunto ndla confe-
renza dei presidenti dei Gruppi tenuta ieri.

Metto ora ai voti la proposta di sospensi-
va e di r'invio in Commissione del dise!gno di
legge n. 1284, avanzata dal senatore Tesauro

e da altri senatori. Chi l'alpp.rova è pregato
di alzarsi.

È approvata.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si d1a lettura delle
interroga~iollli pervenute alla PI'esidenza.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

MURMURA. ~ Ai Mmistri del. bilancio
e della programmazione economica, delle
partecipaZlOni statali e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere come intendano
conciliare l' e~igenza della imprescindibile di-
fesa degli insediamenti turistici dell'EFIM
(società ({ GIOia del Tirreno»), a Nicotera
Marina, che andranno utilizzati a far capo
daJl'estate 1971, nonchè di quelli realizzati da
numerosi privati nelle stupende zone di Ca-
po Vaticano, Tropea, Parghelia e Zambrone,
opere ed attrezzature ammontanti a parecchi
miliardi, con la localizzazione del S° Centro
siderurgico nella limItrofa zona di Rosarno
e Gioia Tauro che, con i certi inquinamenti
atmosferici e marini, vanificherebbe l'impor-
tante movimento turistico.

L'esigenza di realizzare il So Centro side-
rurgico nella regione calabrese può, infatti,
essere economicamente soddisfatta più com-
piutamente, localizzando !'importantissimo
impianto nella piana lametina, la quale of-
fre condizioni e requisiti idonei anche per la
vicinanza e la facilità di collegamento con il
porto di Vibo Valentia, magari opportuna-
mente ampliato. (int. or. - 2031)

PINTO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se ritiene di dover disporre
con urgenza la revoca del provvedimento di
trasferimento della brigata della Guardia di
finanza da Sarno a Nocera Inferiore.

La brigata della Guardia di .finanza era a
Sarno da alcuni decenni ed assolveva ai suoi
compiti istituzionali con soddisfazione di
tutti perchè i cittadini avevano possibiJità
di incontri e di discussione; :senonchè, nella
notte sul 31 dicembre 1970, all'insaputa di
tutti e senza che ne fosse stata data comuni-
cazione al sindaco nè ad altl'e autorità citta-
dine, come sarebbe stato doveroso, gli uffici
sono statli'trasferiti a Nocera Inferiore.
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La popolazione di Sarno, città che conta ol-
tre 32.000 abitanti, è in uno stato di grave agi-
tazione perchè ritiene che il provvedimento
possa essere in rapporto altI'attuazione di un
piano preordinata di smantellamento di tut-
ti gli uffici pubblici di Sarno per un tmsfe-
rimenta a Nocera Inferiore, valuto e solleci-
tato da determinate forZJe politi,che. Questa
preoccupazione è convalidata dall fatta che
pO'chi mesi fa è stata trasferita a Nocem In-
feriore ,la tenenza dei carabinieri e dopo an-
che l'uf£kio zona,le de1l'Enel.

La città.di Sarno, patria di Giavanni Amen-
dola e di tanti ilLustri cittadini, ha pieno di-
ritto ad essere rispettata nelle sue nobili
tradizioni e nelle sue istituzioni locali. Cen-
tro naturale, economico e commerciale del-
la valle del Sarno, la città di Sarno non può
essere declassata a dipendenza di nessun al-
tro paese della zona, in quanto, altre gli in-
negabìli mativi di prestigio, deve essere re-
spansabHmente valutato il danno che i cit-
tadini di Sarno vengono a subire con il tra-
sferimento degli uffici per la progressiva ca-
renza di servizi.

L'interragante ritiene, pertanto, che sia
opportuno ed urgente un intervento del Mi-
nistro per restituire fiducia e serenità alle
operose popolazioni della città di Sarno.
(int. or. - 2032)

ARGIROFFI, PELLICANO'. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per sapere se sia a conoscen-
za del decreto emanato dal medico provin-
ciale di Reggio Calabria, con il quale si an-
nulla la deliberazione degli OspedaLi ,riuniti
di quella città, nella parte relativa al confe-
rimento dell'incarico di primario chirurgo
al professar Roberto Familiari.

Gli interroganti chiedono pertanto al Mi-
nistro se egli non intenda respingere tale
intervento, con il quale l'Ufficio del medico
provinciale di Reggia Calabria si arroga ~

tra l'altro ~ la sorprendente iniziativa di so-
stituirsi alle competenze spettanti al medico
provinciale ddl'Aquila. (int. or. - 2033)

PAPA, ROMANO, ABENANTE. ~ Al Mi-

nistro della pubblica istruzione. ~ Appreso
che il suo Ministero, all'inizia di quest'anno
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scol,astico, ha impartita dispasiziani ai Prav-
veditorati perchè venisse saspesa la nomina,
da parte dei presidi, di bidelli del1e ,scuole
medie nei pasti resisi vacanti, a comuque di-
spanibili, in conseguenza dell'aumenta del-
la papolazione scalastica, can la matilVaziane
di voler pravvedere alla copertum dei pasti
direttamente per dare la precedenza agli in-
validi civili, gli interroganti chiedanO' di sa-
pere:

per quaE motivi la stesso Ministero non
ha contemporaneamente provveduto a dare
a tale sua decisione la più ampia pubblicità
con !'indicazione del numero dei PQtstidispa-
nibilie di tuHe le altre modalità pl'eviste per
l'assunziJQtne del personal,e, sicchè è accadu-
to che mQtlti invalidi civili, ignorando la de-
cisiane ministeriale, nan hanno presentato
dQtmanda;

se è stata cQtmpilata una graduatoria de.
gli aspiranti ai posti ~e in base a quali
criteri ~ e, in tal casa, se tale gmduatQtria
è stata pubblicata;

quanti posti di bidelli sQtnostati rkoper-
ti in questi mesi;

se il Ministro non ritiene, tenuto conto
del numem elevato dei posti ancQtm da ri-
copriDe, di impartire precise disposizioni per-
ohè siano assicurate tutte le condizioni va-
lide a garantire il più rigODOsorispetto delle
norme nell'assegnazione del personale Qtccor-
l'ente e, in particolare, perchè sia consentito
agli invalidi civili, che non hanno presentato
domanda per mancanza di informaziane, di
essere compresi nella graduatoria degli aven-
ti diritto. (int. or. ~ 2034)

PAPA, ROMANO, ABENANTE, FERMA-
RIELLO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che il persanale deLl'Am-
ministrazione deHe antichità e belle arti e
delle bibliateche è stato costretto, ,in questi
giorni, a proclamare una nuava astensiane
dal lavoro per il rifiuto oppaSlto ~ in con-
trasto cQtn tutte le assicurazioni che pUiDe eb-
be a dare, solo pochi mesi al' sano, l'aLlQtra
Ministro deHa pubblica istruzione, Ferrari
Aggradi ~ alle I1ichkste avanzate dalla cate-
goria circa il premio di incentivazione;

rilevato che tale rifiuto ha giustamente
esasperato Il malcontento del personale, che
SI vede escluso dal beneficio concesso, sia
pure in misura modesta, al personale del Mi-
nistero della pubblica istruzione e dei Prov-
veditorati agli studi, e che siffatta discrimi-
nazione nei confronti di una categoria che
lavora in condizioni di estremo disagio con-
ferma il colpevole disinteresse del Governo
per i danni, in molti casi irreparabili, sof-
ferti dal nostro 'patrimonio oulturale e d'arte
per effetto delle espoliazioni e delle devasta-
zioni operate dalle forze del profitto e della
speculazione,

gli interroganti chiedono di sapere:

a) quali provvedimenti intenda adot-
tare il Ministro per l'immediato accoglimen-
to delle richieste avanzate dal personale in
ordine al premio d'incentivazione;

b) se non si ritenga ormai urgente
l'esame di una diversa organizzazione di tut-
ta l'Amministrazione delle antichità e belle
arti e delle biblioteche per quanto riguarda
sia gli organici, le carriere e il trattamentO'
economico del 'personale, sia la difesa, la
conservazione e la valorizzaziane del patri-
moniO' culturale e d'arte. (int. or. - 2035)

PAPA, ROMANO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere i motivi per
i quali molti funzionari amministrativi del
suo MinisterO' sono staVi, di recente, trasfe-
riti nel ruolo degli ispettori centrali, in aper-
ta V1iolazione delle norme degli articoli 276e
277 del testo unico 3 gennaio 1957, che pre-
vedono il conferimento di PQtst,i di ispettori
centrali unicamente mediante conoorso per
titoli, ,integrato da un colloquio.

Il provvedimento adottato risulta tanto più
grave ed arbitrario quando si consideri che,
facendo la legge esplioito riferimento, tra le
categorie ammesse a partecipal'e a,l concorsa,
anche a quella di funzionari amministrativi,
il canferimento del posto di ispettore centra-
le a tali funzionari, senza concarso, rappre-
senta una palese e sorprendente trasgressio-
ne della norma, trasgressiane che non può
essere giustificata neppure con la motivazio-
ne del ricorso all'applicaziane dell'articolo
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200 del citato testo unico, consentendo tale
articolo la facoltà dell'utilizzaziane del per-
sonale, da un settore all'altro dell'Ammini-
strazione, SO'lo per funziO'ni affini a quelle
da 10'1'0esercitate: in questo caso, 'invece, di-
verse sono le funz,iO'ni, diversa la progressio-
ne della carriera, diversa la provenienza, tan-
ta che non a caso la legge pl1escrive che an-
che i funzionani amministrativi, che aspirano
al trasferimento nel ruolo degli ispettori cen-
trali sono tenuti a sostenere il ooncarso.

CiÒpremessa, gli interroganti chiedono, al-
tresì, di conascere:

a) con quali criteI1i saranno ripartiti i
suddetti funzionari, arbitrar:iamente trasfevi-
ti nel ruolo degli ispettori centrali, prescri-
vendo l'articolo 277 la vipartizione tra le di-
rezioni generali secondo materie di insegna-
mento;

b) per quali motivi, una valta accer-
tata la mancanza degH ispettor:i occorrenti ~

che pave sia portata a sastegno dell'urgen-
za e della ,irI'egolarità della procedura se-
guita ~ nO'n si è provveduto al regolare ban-
da di concorso, essendO' ben elevata il nu-
mero degli aventi titolo alla partecipaziane al
concorsa, come è dimostrata darl fatto che
gIà idonei ai ooncarsi, recentemente espl,e-
tati, sono in numel10 largamente supeI1iove ai
posti disponibili;

c) se il Ministro non ritenga che sarebbe
stato più giusto ~ anzichè rioorreJ:1e ad una
procedura, che non solo solleva ampie per-
plessità e ben fondati dubbi ciJ:1oanmpegna
di una rigorosa sorveglianza del rispetto del-
le leggi, ma consolida anche l'arganizZJazione
autaritari>a e buracratica della scuola ~ af-

frontare il pvablema nel contesto di un di-
scorso, più ampio e sempJ:1e più urgente, di
una radicale e profonda democratizzazione
della scuola ,e di tutti lÌ suoi ardinamenti.
(:int. or. - 2036)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MURMURA.~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intenda disporre

la concessione di un compenso straordinario

per i presidi delle scuole medie, i quali orga-
nizzano, ai sensi delle vigenti disposizioni,
i doposcuola, onde parli in condizioni simi-
lari a quelle del personale di segreteria ed au-
siliario. (int. SCI'. - 4425)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quale fondamento ha la nati-
zia, recentemente pubblicata su « Il giorna-
le d'Italia », della notevole contrazione nelle
entrate tributarie, anche in conseguenza di
grosse quote inesigibili verificatesi per iper-
bolici accertamenti. (int. SCI'. - 4426)

MURMURA. ~~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere con esattezza l'attuale si-

tuazione interna dell'Istituto superiore di sa-
nità e quali provvedimenti il Ministro inten-
da prendel1e per normalizzarne i l'apparti in-
terni, evitando il perpetuarsi del disordine
Decentemente denunciato anche sulla stampa.

In particolare, si desiderano conoscere la
effettiva posizione ed i compiti affidati al dot-

tal' Giuseppe Meli, promosso capo dei servi-
zi amministrativi e del personale. (int. SCI'.

- 4427)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ravvisi l'opportunità che l'INPS stabili-
sca una nuova data per le prove di esame ai
giovani partecipanti al concorso per appli-
cato, svolto si a Salerno il 30 dicembre 1970,
ai quali un improvviso sciopero ferraviario
ha impedito di prendervi parte. (int. SCI'. -
4428)

FERMARIELLO, SALATI, TEDESCO Gi-
glia. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri. ~ Per conoscere le ragioni per le quali
la RAI-TV ha rifiutato, all'ultimo momento,
di dare al Centro sperimentale cinematogra-
fico ed alla Cineteca nazianale i filmati tele-
visivi di una serie di inchieste di « TV-7 », fa-
cendo così fallire un'importante manifesta-
zione culturale da tempo concordata con la
stessa RAI-TV.

Giacchè le ragioni addotte ~ dopo gli ac~
cardi raggiunti e dopo numerose analoghe
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circostanze che dimostrano il contrario ~

secondo le quali il materiale {( non può usci~
re da via Teulada », appaiono chiaramente
false, gli interroganti domandano di sapere
chi ha deciso, e per quale ragione, tale gra-
vissimo atto censorio contro un'iniziativa
culturale di rilievo, contro un'intelligente
rubrica televisiva e contro gli interessi del
pubblico e se non si ritenga di adottare ur~
genti misure per impedire che la direzione
della RAI~TV insista in un comportamento
che non è possibile tollerare ulteriormente
(int. scr. - 4429)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quale fondatezza abbia ed a
quali ragioni di funzionalità risponda il prov~
vedimento soppressivo della brigata della
Guardia di finanza attuato in pochi giorni
nell'importante città di Pizzo Calabro che,
nel breve arco di qualche lustro, e senza al-
cuna obiettività, si vede ingiustamente de-
classata. (int. scr. - 4430)

IANNELLI, GARAVELLI. ~ Ai Ministrt
del lavoro e della previdenza sociale e della
pubblica iS,truzione. ~ Per conoscere:

se, ed in qual modo, si intende 'accoglie~
rel1a richiesta degli allievi del corso di for-
ma:z;jiOne professionaJe tendente ad ottenere
che agli {( attestati »rilasdati a coloro che
hanno superato i relativi esami finaJi sia at-
tdbuita la st,essa validità .del {( diploma » ri~
lasciato dagLi istituti professionali di Stato;

i motivi per i quali, ai giovani che fre-
quentamo i corsi controllati e finanziati dal
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, non è riconosciuta la qUaJlifica di « stu-
denti », con la conseguenza di non poter
usufruire delle agevolazioni per questi pre-
viste;

i motivi per i quali si ammettono agli
esami finali di 'iJdoneità neUe scuole profe~-
sionali i giovani che risultano aver svolto
presso un'azienda un periodo di apprendi-
stato di un anno e si escludono i giovani che
hanno frequentato con esito positivo i cen~
nati corsi di formazione professionale per
tre anni. (int. ser. ~ 4431)

SEMA. ~ Al Ministro di grazia e gilJ.stizia.
~ Per sapere se sia a conoscenza della pre-
caI1ia situazione in cui è venuta a trovarSli
la Procura generale della Repubblica di
Trieste che, come ha dichiamto il procura~
tore generale reggente presso la Corte d'ap-
pello di Trieste, è « priva da tempo del ma-
gistrato rivestito di titolanità dell'ufficio;
priva sin dal 1963 del terzo sostituto; priva,
da oltre un anno, del pl'imo segretario capo-
sezione; priva, da alcuni mesi, del secondo
segretario caposezione, priva di un dattHo~
grafo di ruolo », e se non ritenga opportuno
e doveroso prendere le misure necessarie a
provvedel'e la sede dei funzionavi indispen-
sabili. (int. ser. - 4432)

SEMA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se corrisponde a verità la notizia secon-
do rIa quale Trieste veHebbe esclusa dal pia-
no preViilsto per i centri mç)ceanizzati di P,
2a e 3a categoria;

per quali ragioni si è creduto opportuno
addivenire a tale esclusione e se il Ministro
non ritenga, invece, doveroso rivedere la de-
cisione stessa. (int. scr. - 4433)

RIGHETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premeslso:

che nel dicembre 1969 fu indetto un con~
corso a termini abbreviati per un posto di
accompagnatore di pianoforte presso il Con-
servatorio musicale « G. Rossini» di Pesaro;

che il concorso >iJIlquestione fu tenuto
nel gennaio 1970 con la partecipazione di 2
candidati, entrambi respinti all'ultima prova
'per la mancata attribuzione del punteggio di
valutazione artistica;

che, sempre per la stessa cattedra, fu >in-
detto un altro concorso nel gennaio 1970 a
termini abbreviati e che ad esso si presentò
una sola candidata, già nel precedente con-
corso esclusa, risultando vincitrice,

!'interrogante chiede di sapere:

a) le ragioni per le quali, dei 10 can-
didati al concorso indetto nel dicembre 1970,



Senato della Repubblica ~ 20063 ~ V Legislatura

393a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

per 2 pasti di accompagnatare di pianofar~
te, siano stati ammessi agli esami soltantO' 4
cancorrenti;

b) le ragiani per le qua:li i 4 candidati
siano stati tutti Despinti al termine ddle pro~
ve tenutesi il 13 gennaiO' 1971;

c) se il Ministro ritenga ammissibile
che, nell'eventualità di un nuova concorso a
termini abbreviati, passanO' essere canside-
rati idonei dei candidati giàrespil1'ti in un
cancorsa svoltosi in epoca dlmmediatamente
precedente. (int. scr. ~ 4434)

ZELIOLI LANZINI. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per conoscere gli in-
tendimenti del Ministro circa l'emanazione
di provvedimenti che, una buona volta, ren~
dano giustizia anche ai docenti di dattilogra~
fia, stenografia e calligrafia, i quali attendO'~
no da tempO' una sistemaziane giuridica ed
economica adeguata alloro titolo di secondo
grado ed agli studi effettuati.

Per conoscere, inoltre, quali ostacoli si
oppongono alla modifica del regolamento e
dei programmi di esame per i concu1'si ed
i relativi esami di abilitazione all'insegna-
mento medio e superiore, approvati con i
regi decreti 5 luglio 1934, n. 1185, e 20 lu~
glio 1934, n. 1186, che esclusero la dattilo-
grafia, la stenografia, la calligrafia ed i rela-
tiv,i programmi dai concorsi a cattedra, im-
pedendo così ai docenti di dattilografia, ste~
nografia e calligrafia tuttora appartenenti ai
Duoli transitori ordinari ~ ai sensi dell'ar~
ticolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 438 ~

un' ordinaria progressione di carriera.
Per sapere, altresì, perchè nel decreto mi~

nisteriale del 14 <I1gosto 1964, che fissa i cri-
teri per la costituzione delle cattedre negli
istituti tecnici commerciali, si parla di cat-
tedre di dattilografia e stenografia (le tabelle
nel supplemento ordinario al « Bollettino
Ufficiale)} del Ministero della pubblica istru.-
zione, parte prima, n. 21, del 26 maggio 1966
sono indicative), mentre nel successivo de~
creta interministeriale del 30 settembre 1964
si paI1la di pasti di dattilografia e stenogra-
fia (vedi « Bollettino Ufficiale» del Ministe-
ro della pubblica istruzione, parte prima,
n. 26, del 26 giugno 1969).
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Per sapere, infine, se ~ ai sensi dell'arti-
colo 12 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 15 novembre 1963, n. 2064 ~ si in~

tendono costituite le cattedre di stenografia
e dattilografia negli istituti professionali per
il commercio e femminili. (int. scr. ~ 4435)

MAGNa. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se e quando sarà
provveduto all'elettrificazione della zona ru-
rale S. PaO'lo, del comune di Troia (Foggia),
nella quale sOlno situate numerose aziende
agricole e sono insediate 16 famiglie con-
tadine.

Si fa presente che l'elettrodotto è ad ap-
pena 400 metri dalla zona in questione, per
cui le opere richieste non avrebbeDo costi
rilevanti. (int. seT. - 4436)

MAGNO, STEFANELLI, CARUCCI, DE
FALCO DI VITTORIO BERTI Baldina. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per sapere se sia a conoscenza della gra-
ve situ<l1Zionein cui si trova il mercato vini-
0010 in Puglia, D've la dç>manda è debolissi-
ma, i prezzi sono inferiori a quello minimo
d'intervento previsto dal Regolamento comu~
nitario e la produzione del 1970, aggiuntasi
alle giacenze del 1969, è rimasta totalmente
invenduta.

Gli interroganti chiedono di sapere se non
si ritenga:

1) di dover attuare gli interventi previsti
dal Regolamento comunitario per il magaz-
zinaggio, elevando il compenso per ettoli-
tra, dato che altrimenti non si coprirebbero
neppure le spese tecniche di immagazzinag-
gio e gli interessi passivi;

2) di dover agevolare il magazzinaggio
anche dei vini « R - Il » e dei vini bianchi
superiori a 12 gradi;

3) di dover predisporre le misure ne-
cessarie per l'avvio alla distillazione agevo-
lata dei vini di più bassa gradazione e meno
conservabili. (int. scr. - 4437)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Premesso che
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le narme regalanti la carrespansiane della
pensione di invalidità per cause di lavara
nan comprendono. la sardità da rumore deri-
vante dal continuata lavora al maglia, !'in-
terragante desidera canosceI1e se il Ministro.
ritenga che, allo stato attuale della tecna-
logia industriale, tale esclusione travi ancora
giustificaziane e chiede appartuni provvedi-
menti di aggiarnamenta della disciplina rin
vigare, per il casa prospettata e per malti al-
tri, riguardanti i benefici econamici da corri-
spondere per ,J',invalidità cantmtta sullavara.
(int. SCI'.- 4438)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro. delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per cana-
scere il punta di vista del Gaverna sull'ap-
portunità di incrementare la canascenza e
l'applicaziane del cadice di avviamento. pa-
stale ~ CAP ~ almeno. per i centri minori,
appanenda, di seguita ai nami delle lacali-
tà cantenute negli elenchi telefanici, i nume-
ri del CAP stessa. (int. SCL - 4439)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 21 gennaio 1971

P RES I D E N T E. III Sen3lta tOl'llerà
a riunirsi iln seduta pubblica domani, gio-
vedì 21 gennG1lio,alle ore 17, can illseguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

Rifarma deLl'ardinamento univer;srrtaria
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Madifica dell'ar-
dinamento universitario (30).

GERMANO' ed altr;i. ~ Nuava ardina-
menta dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Pravvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma de:ll'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei di-
ritti democratici degli studenti nella scuo-
la (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunziane nel
ruolo. dei prafessori aggregati e stabiliz-
zazione dell'incarico di alcune categorie
di incaI1ioati liberi dacenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvide~1Ze per
i tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in

ruala dei docenti universitari (1407).

n. Interrogazioni.

III. Seguita deLla discussiane del progetta
di nuovo Regolamento del Senato (Do-
cumento II n. 4).

IV. Discussiane del disegno di legge:

TERRAiCINI. ~ Del giuramento fisca-
le di veri,tà (524) (I scritto all' ordine del
giorno dell'Assemblea ai sensi dell'arti-
colo 32 del Regolamento).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasportI

e dell'aviazione civile. ~ Per >conascere:

le cause che hanno provocato ill dera-
gHamento, al chilometro 190 della Hnea Pa-
lermo-Mess1na, del treno 2902 in serviz,io tra
Sant'Agata di Militello e Messina, delgiorno.
270ttabre 1970, alle are 7,11;

quali provvedimenti intende adottare
per evitare ill ripetersi di similli incidenti che
SQna di pregiudizio all'incolumità dei viag-
giatari. (int. or. - 1868)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ P!femesso che le

Ferravie dello Stato hanno. di,sposto l'appli-
cazione di una tariffa tempQranea per il tra-
sporto, dal Meridione d'Italia a tUltte le città
capoluogo. di provinoila, di pacchi di agrumi
per Ìillpesa massima di chitagmmmi 15 e per
il p:rezzo di liire 1.000 per ogni paoco e per
qua:liSiasi distanza, si chiede di COl!losceI1e se
il Ministro '1ntenda disparre che:

1) il peso massimo di ogni pacca di
agrumi ,sia elevato a ohiLogrammi 25;
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2) la tariffa per ogni pa:ooo e per qual-
siasi distanza sia ridatta a lire 500;

3) l'agevolazione in questione sia man-
tenuta in vigore per tutto ,l'anno Isolare. (int.
or. - 1871)

SEGNANA, TRABUCCHI. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere:

quali siano] programmi del Ministero
ÌJn ordine aM'ammodernamento della linea
d.el Brennera ed al raddoppiamento della li-
nea Verona-Bologna;

se corrisponda al vero che, per consen-
tire un maggiore. sviluppo dei traffici attra- I
versa H valico di Domodossola, sano stati
stanziati un miliardo e attocento milioni,
mentre modestissime somme sano destinate
alla risoluz,ione dei problemi del valico di
Farltezza.

Mentrre si p:mgettano la direttissima Roma-
Firenze ed il quadrupli:camento della Bolo-
gna MilanO', si chiede a quale punto Siiano
i progetti di ammadernamento della linea
e lo studio per la realiizzaziane della galleria
Vipiteno-Innsbruck, che darebbe un impulso
notevohssimo al traffko ferroviario, oggi nan
più rÌispandente alle esigenze, prova ne sia
l'aumento del trasporto di merci su strada.

Gli interroganti chiedano, inoltre, se il Mi-
nistro non ritenga di ,realizzare, in corrispon-
denza can ILa «Freocia della Laguna», un
treno rapido fra il Brennero e Roma, revke-
versa. Fanno presente, infine, che una zona
come quella dolomitica, in cui si verifica un
notevole movimento di forestieri, non è ser-
vita da un treno rapido che aa calleghi con
le regiani del centro e con Ila capitale. (int.
ar. - 1823).

TROPEANO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere:

se sonb a conoscenza del pravvedimento
adottato dal diJrettore campartimentale delle
Ferrovie dello Stato di Reggia Calabria, can-
fermato dal direttare generale deHe Ferro-
vie dello Stato con deliberazione del16 luglio
1970, noti£icata ia 18 agasta 1970, cantra il

macchinista di prima classe PI1estia Dome-
nko (Matr,ÌiCola n. 297898) in forza p["'essa il
deposito ,lacomotive di Catanzaro Lido" espa-
nente sindacale e mppresentante del perso-
nale di macchina, ai sensi degH :a:rticali 114,
lettera c), e 124 dello stato giuridioo ,e sul-
l'assunto che n 29 luglio 1969 opponeva ri-
fiuto all' ordine impartitog1i dal prapria capo
depO'sito di effettuare il treno AT 222 da Ca-
tanzaro Lido a Crotone senza aiuto macchi-
nirsta;

se non ritengono che il provvedimento
adottato sia inconciliabile can l'accoglimen-
to ~ da parte dello stesso capO' deposito ~

della richiesta del Prestia di essere diversa-
mente utiilizzato e con la sua effettiva utiliz.
zazione, oon alcune are di antidpa sulla par-
tenza dell'AT 222, qua:le maochinista del tre-
no AT 216;

Ise non 'ritengono, :inoltI1e, che la tempe-
stiva I1evoca da parte dell'Amministrazione
ferrovÌ<éuriadelle disposiziani impartite il 22
lugliO' 1969 da:lla divisione trazione di Reggia
Calabria, contenenti madificaziani dei turni
di servizio ed intese a fare effettuare una
serie di corse a semplke agente, in violazio-
ne dei diritti di anzianità, degli accordi sin-
dacali e dei criteri fissati dalla commissiane
paritetioa per la classificazione dei turni, ,sia
valsa ad affermare la legilttimità delle asser-
vazioni dal Prestia avanzate in proprio e in
qualità di rappresentante del persanale;

se nanreputano che i,l provvedimento
sia Istato adottata in aperta V!iolaZJionedelile
norme dello statuto dei diritti dei lavaratori.
e con il preciso intenta di colpi're un dirigen-
te s1ndacale che, per tutta la durata del ,suo
rapporto con l'Amministraziane ferroviaria, e
nel oarso di tanti anni durante i quali dalla
fiducia dei l,avoratori era stata çhiamatoalla
dirrezione del sindacato a della cammtssione
interna, aveva dato indiscutibile prova di
coerente tutela degli ,interessi dei lavorato~
ri rappresentati e di granderespansabilità
per il migliare funzionamento, del serv,izio
feI1roviaria. (int. or. - 1882)

La seduta è tolta (ore 18,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




